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l' estensore 

\o materiale ejìenfore , e femplke 
relatore degli altrui fentimenti in que- 
Jìa lettera , ben veggo di dover ef- 
fere piuttofio a materiali cementi del- 
le pregiatijfime cafe voflre , che agli 

fcrif- 
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fcrittori ra (famigliato, drdifco tut- 
tavia , animato da quella dolce ed uni- 
verfale fraternità , che mi compiac- 
cio di aver con voi tutti , di offrir- 
vi rifpettofamente in dedica quefto li- 
bri cciuolo. In effo unicamente fi pr oc- 
turo di rif altare , con ragionevoli , e 
di/crete riflejjioni , la predio/ita delle 
cafe vojìre. Tende ciò al voftro van- 
taggio non meno , che alla virtuofa 
■vofìra compiacenza ; maffime di quei 
tra voi , che colla prudenza e F indu- 
jiria giunfero a liberar/i dalla indeco- 
ro fa e molefta fogge^ione di abitare 
a pigione. Tenetevi a caro un tan- 

* 

to bene del Cielo. Che fe mai alcun 
grave ed onefio motivo doveffe in- 
durre talun di voi ad abbandonare 

per fempre il natio nido , ove la pri- 
ma 
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ma volta aprìfte gli occhi alla dolce 
luce del giorno , potrà forfè quejh 
ftejfo fcritto , febben sì informe , ren- 
dervi più attenti , per eftgernc alme- 
no ogni pojfibile , e giù fio compen- 
fo. Cote/lo compenfo felicemente ot- 
tenne uno di quefìa Provincia da 
non men rifpettabile , che virtuofjfimo 
Cavaliere , a cui ebbe la bella forte 
di vendere fen^a vergogna F unica ca- 
fa fua : onde a me pare , cB egli il 
venditore poteffe folo da perfone mal 
informate effer tacciato qual' uom tac~ 
cagno , ed ingordo alt eccefjo del fuo 
profìtto. Fu invero affai piacevol cofa 
per me , che mentre io udiva un tal bia- 
fimo contro di lui , vedeva al tempo 
fìejjo ambedue i contraenti appieno tra 

di ejft concordi fui pre^o\ già flipo- 

U- 
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lato con iftromento; e vivere in per- 
fetta amicizia , fen^a ombra di la* 
gnatica falla quantità del medefimo. 
Il del vi faccia intanto ogni vero 
bene godere , per lungo correr di an- 
ni , entro le preqojìffìme cafe vo- 
flre. Che fa alcuni rifiejfi mi re far 
proli [fo in que j¥ operetta , da preferì- 
tarfi a miei amorevoli in tenne* at te- 
fiatone di amicizia , e quindi fen^a 
rimorfo di vender vane parole , ne 
fa almanco breve la dedica. Laonde 
fo a voi tutti riverenza di cuore • 
e con quella implicita mentale gra- 
duatone, richieda dalla sfera ài eia* 

fauno di voi. State Cani. ' « 
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• CARISSIMO AMICO. 

* 

I. i^Ccovi adempiuta la m ia promeffa di ri- 
ferirvi in quella lettera il parere del Sig. 
Amico Tartufari fopra il feguente quefito 
ultimamente qui propofto da taluni per puro 
difcorfo , ma non fenza qualche contrarietà 
di opinioni. Si cerca di fapere, fe do£>oetfer- m - 
fi dalla sagra Rota Romana {labilità una 
rettiffima dottrina , o teorica a parlar co' 
Legali , di comprender cioè anche il rap- 
porto delle pigioni nel vero e giù/lo prez- 
zo delle cafe , fia poi lecito di oneftamen- 
te recederne, non meno per patto fpeciaie 
tra contraenti, che in vigore di una con- 
traria confuetudine , qual fi pretende veri- 
ficai in quella noftra Citta di Macera- 
ta. Voi ben fipete, che il predetto noftrosi 
probo ed affannato concittadino, oltre la 
non ordinaria cognizione di varie .parti di 
Matematica, fomma abilità poflìede rappor- 
to alla giuda perizia do terreni non meno, 
che delle fabbriche. E ficcome non volle 

colla 
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colla Tua modeftia alcuna cofa afferire fulk 
propofta quefiione, lafciando ciò al giudi- 
zio de' Moralifti , e Legali , molto pili 
dovrò io cosi fare , fempliciffimo relatore. 
Spero tuttavia, fe faprò fecondo il debole 
poter mio le rifleflioni tutte riferire dell' 
ottimo amico , di racchiudere in quello 
fcrittarello quanto pofla ballare a' predetti 
idonei giudici , per formare una retta ri- 
foluzione a norma della fana morale , e 
della purgata giurifprudenza. Credetti di 
dover maggiormente aderire alla voftra ri- 
chieda, perchè fo , avere il predetto dub- 
bio qui tra noi tormentato qualche cofcien- 
za. Del che punto non mi maraviglio, 
mentre tra noi per Divina clemenza tutti 
feguono la maflima incontraftaLile , che f 
oneftà richieda dalla natura , non che dal 
Vangelo, ne contratti , debba farne fpaziare 
il prezzo entro certi giufti limiti, quos ul- 
tra , citraque fiequit conftficre reftum. A ren- 
der più fpedita la mia relazione , credo , 
mio Signore , di dovermi regolare in modo, 
come fe le cofe tutte , [che vi andrò rife- 
rendo, proveniflero da me fteffo. 
i II. La sV rifpettabile Rota Romana findalf 
anno almeno 170p.fi efprefle, che per rilevare 

il 
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il vero e gtujlo prezzo degli edifizj fi avef- 
fe non pure in Roma , ma anche fuori , 
al valore de' cementi quello unire delle pi* 
gioni. Hq motivo di aflerire , che cotefta 
opinione fi rendeffe unicamente nota tra 
noi, allorquando nel 1772. emanò da quel 
Tribunale /' Anconitana venditionis ventri* 
3. Julii 1772. coram Riccio ; e ciò in oc- 
cafione , che fendofi in quella Cut x a ven* 
duta upa cafa per quel prezzo, che ne ve* 
nifle fiflato da* periti, quelli non fi accor- 
darono, poiché uno credette, e l'altro nò , 
che nella ftima fi doveflfe alcun conto fare 
delle pigioni. Di fatto i propugnatori tra 
poi di quella opinione tuttodì non ci pon- 
gono innanzi , che la fuddetta Anconitana 
venditionis ; e parlan si rifoluti , come fe 
fi dovette da noi tutti quella Decifione in 
luogo tenere di legge inviolabile , fenza 
dar luogo ad alcuna eccezione. Sarà intan- 
to opportuno il riflettere, che nella furri- 
ferita Decifione §. 5. fi allegano in confer- 
ma altre precedenti , ad effa analoghe , la 
cui più antica è Fulginaten. Dotis 3. Junii 
1709. 

IIL E perchè vi è ben noto , gentiliffi- 
xno amico, che alcuni parlano del fenti- 

raen« 
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rtiento di quella Rota , fenza ben faperlo, 
fpero, che nè voi, ne altri, che per avven- 
tura aveffer tempo e voglia di benignamen- 
te legger quefta lettera, vi dorrete, fe di- 
rò, confiftere il medefimo nell' unire al va- 
lore de' cementi quello delle pigioni , pren- 
dendo indi la meta della fomma pel verò 
c giufto prezzo delle cafe. li valore poi ^ 
o fia capitale delle pigioni fi fi fifa . calco- 
landole a cinque feudi per ogni centinaro ^ 
o per piìi chiarezza , allignando un centi- 
naro di capitale ad ogni cinque feudi di 
pigione (!)• Coloro intanto, che hanno 
impegno di dar voga fra noi a cotefia opi- 
nione , fono da me pregati a riflettere, clié 
quei fapientiffimo Tribunale nella predetta 
Decifione non dice già , doverfi aver ri- 
guardo a noli , (oliti ritrarfi da' padroni delle 
cafe vendende , fed rat mie et i arti h abita ai 
quanti locavi , yendiaue pojfunt^ §. 3. Con 

che quegli ottimi Padri vollero riguardo 

• • • • 
1 ave- 

(1) In detta Decifione nulla dicefi del pre77o dell' 
area , o fito delle cafe. Ma oltrecchè fembra effo tra 1 
cementi comp-efo, vedremo al n. 5. nor.4. comprendervi- 
f\ di fatro nella pratica abbracciata in Roma ; ed ivi 
fimilmente vedremo , che non p.ire accertato tra noi # 
fe detta divifione delle pigioni abbia a farli per 
o per 4, ' 
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avere a qualche perfona, che per imperi^ 
zia, 9 ad altri , che per pietà criltiana , r 
o motivo di amicizia, avellerò a vii prez- 
zo accordato le pigioni. l 
IV. Vedremo qui fotto la maggior retti-, 
tudine del fuddetto metodo della Rota Ro- 
mana, riguardo all'altro, che inoltrerò poi, efler 
qui prevalfo (ino a quell'ultimi tempi. Qui nel, 
peritar le cafe fi ha per prezzo giufto, anche 
da Luoghi Pii , quello, che rifulta dal va-, 
lore del fito , apprezzato più e meno fe-j 
condo f ufato ftile , che ne proporziona la. 
valuta alla qualità più, o meno vantaggio- 
fa pel commercio (2); ed inoltre dal valor de 

.ce*.., 

(2) A me pare affai opportuna cofa il qui avvera 
tire, etfer io affìcurato da idonee perfone, che la fud- 
detta graduata eftiraazione de' diverfi fiti della Città è 
cofa affai precaria , non fondandoli in alcuna efpreffa 
legge del soffro Statuto. I luoghi predo la no! Ira 
piazza principale fi valutano feudi cento per ciafeuna 
canna quadrata maceratele; della quale fi dà la mifura 
nella nota alla pag.9. Eppure poffo qui inferire il fe°u?n* 
te racconto. Ultimamente avvenne la compravendita 
di un di qu°fli Palazzi, fatta a corpo, come dicono, 
e non a (lima, tra due nortrt Cavalieri, miei buoni pa- 
droni, e con cordi (fi mi fui fiffato rag'onevol prezzo. Do- 
po ultimato il contratto, il venditore per mera curio* 
fità domandar volle a tre on?iìe , e fa°gie perfone, 
di quanto fi farebbe potuto rialzare il prezzo del fito, 
oltre i fuddetti feudi cento, competenti fecondo lo Bi- 
le j 
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cementi, cioè di tutti i materiali, confide- 
rati fecondo lo ftato loro attuale, I mate- 
riali tutti di una cafa fi apprezzano da' 
noftri periti in maniera , che la fpefa di 
ogni manualità, così ne' muri, che nella 
travatura, ne' ferramenti, ed in ogni ope- 
ra da falegname , fi conta per nulla ; po- 
co inoltre vaiutandofi gli fcialbi, meno gli 
ftucchi,e niente le pitture, fe non foflTero - 
di egregio pennello. Ognun poi £ perva- 
derà, che non per quatto fi fa conto di 
una cafa , come fe fofle già foompofta , e 
ridotta a nude macerie ; dandofi pure la de- 

bi- ? 

le ; giacché il fuddetto palazzo pub dirfi piuttosto en- 
tro il giro della preaccennata piazza, che predo di effa 
collocato ; con avere inoltre un ampio cortile, il 1™/!!-' 
ino forfè di tutta la città, e c .Ila maggior falobrità di 
aria, (tante il pia propizio rioconTo tra il dolce mez- 
zodì, e la purificante tramontati", con di più lenia- 
te affai opportune ad altre due (ìrade , febhene d'infe- 
rior qualità. Si propofe inoltre a dette perfonedi nul- 
la valutare altri titoli qnalunque di gioita affezione , o 
altre utili, e deeorofe fervitù dello (letto edifìcio, 6 
limitare il loro giudizio alle fole predette qualità 
dei fico, e a queir affetto , che meritar potrebbe perfe 
fletto. Or efse coftantemente dittero , che pofea con 
tutta giustizia innalzarli a fomrha molto notabile per 
canna.* maflìme attefo il recente rincarim?nto delle 
cafe , per la crefcita del popolo, e del lutto n?l!p abita* 
zi oiii. Ma io non giudico di sì ardua ricerca/ 
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bita valuta alla coflruzione di ogni parte 
della cafa, a tenore dei fuo -flato attuale > ' 
e della diverfa qualità di tutti i fuoi com- 
ponenti. Non faprei entrare in un più mi- 
nuto e non neceflario dettaglio (3). Bafta il 

dire 

(?) Per appagare alla meglio , che mi fari poffihile , le 
per fon e pia diligenti, credetti mio dovere di qui (chia- 
rire con un efempio la pratica de* noftri periti nella va- 
lutazione de* componenti di una cafa ; avendomi alcu- 
ni di eflfi ingenuamente confetfato , che b faccenda fi, 
regola fenza principi fiffì , ma io un modo vago, con 
procurare di dar nel fegno , quanto più fi pub. Se. i 
medefimi devono, p»e., apprezzare un muro, di buona 
qualità, e coftruito a calce, della folidità di tre refrc ^ 
e' fornito di conveniente fcialbo, ne fifljno il prezzo 
di ciafcuna canna così. In ogni (a) canna entrano pref- 
fo a poco cinque migliaja di mattoni, valutabili oggi-» 
dì in tutto feudi circa 24. ) e vi fi richiedono poi cin* 

J[ue pefi di calce di lib. 250. ciafeuno ; e che tutti in* 
ìeme poffòno apprezzarli per paoli quindici ; final- 
mente la l'abbia , detta qui fabbione, porta la metà di 
detta Comma, cioè paoli fette e mezzo. Sicché tutto il 
materiale monta a feudi 26. ali* incirca. Non per que- 
flo la detta canna di muro fi valuterà più d' intorno a 
feudi 23. Come, dirà l'avido venditore, sì poco.' E' 
pregato -dio a riflettere, che la manualità dee perderfi, 
e così pure la calce colla fabbia. Rifponderà etto: 
filvatemi almeno i mattoni, che pur furon volutati su 
i feudi 24..' Pazienza, signor Padrone: rifletter dove* 

(a) La noftra canna volgare è di piedi dieci detti di ' 
S Paolo , ciafenno di once trenta del piede romano 
wchitettonico. 

< 
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dire al mio fcopo, che niente fi apprezza, ' 
fe non fecondo il vero ed attuale Tuo me- ' 

ri- i 

ce, che tutti i meftieri hanno le lóro oriefte fottigliez- 
ze, ed i noftri avveduti, ed onorati periti danno il 
debito valore al voftro muro in un modo quanto ve- 
ro , altrettanto non avvertito da voi , che in obbligo 
non fiete di fapere tutte le loro mire. Dovere intan- 
to confederare, che fe il voftro muro non fo (Te in buon 
effere, o ridur lo voleite in macerie, anche col chi- 
merico fuppofto di non fi rompere il minimo p?zzo, 
non riceverebbe mai quella (lima di circa feudi 23. 
Vi fi usò un debito riguardo con aver mentalmente 
concepito gli (limatori il voftro muro, come form.no-' 
quafi tutto di ben riquadrati e ben concotti mattoni. 
Che fe non credete alla giuftizia dei loro prezzo, fquar- 
ciate quella imbiancata parete , onde vedere il gran nu- 
mero di mattoni dipezzati nelle faccie efteriori , la 
molta quantità di frantumi, che ciucaglia chiamiamo, 
nel fuo interno , ed i mattoni malcotti, Contenia- 
moci intanto di quella pratica , di cui contentaronfi i 
noftri buoni vecchi, e che fento ufata anche li do- 
mini efteri. Tuttavia dovrò dire qualche altra co- 
fa fu di ciò nella poferitta a quefta lettera, Conofco 
qualche idoneo capomattro, che di poco buonavoglia s* 
induce a peritar cafe , e che alle volte dovette tra- 
panare i muri, per appoggiare un poco megljo il fuo 
giudizio. Quindi la non tanto piccola diferepanza nel- 
je perizie dì mani diverfe. 

Forfè a taluni non difpiaceranno altri pochi verfi , 
fopra ij odierna valutazione de 1 cementi delle cafe in 
Roma, fecondo leflì in uno de' fogli, che furono di 
là p?r certo affare trafmeffi ad un noltro concittadino. 
In elfo, dopo effcrfi ricordaro full 1 autorità di Vitruvio [• 
)jfo vegliante preffoi Vetufti Romani, fi profegue in queft* 

mo- 
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rito; e che non per quefto, chi comprafle 
s , una cafa per la ftima fatta a cotelta ma- * 
' niera , fi potrebbe lufingare di rinfrancarli 
dell'intero prezzo, fe intendelfe, in man- ' 
canza p. e. d' idoneo compratore, di demo-', 
lirla , per vendere tutti i cementi , ed al- 
tri componenti della fabbrica infieme col 
! fuolo. Con quella demolizione , difpendio- 
j fa per fe fletta, vanno còme a dire in fu- 
mo molti reali pregi della fabbrica, ed in- 
oltre fono inevitabili lo fpezzamento di 
molti mattoni, ed altre di/grazie. Volle il 
. vero autore di quefto fcritto, cioè il Si- 

' gnore Amico Tartufari, che oltre il fuo 
favio parere , ci fentiifi anche fu ciò il si 
applaudito direttore di fabbriche , Signor 
Pietro Paolo Fontana, e Tefperto capoma- 
I flro Girolamo Spadini, con qualche altro 
ì giudiziofo muratore; e tutti convennero, che 
neir ideato cafo di demolizione fi dovrebbe 
I di neceftkh perdere , prelfo a poco, un 

J quinto della {Urna ; e ciò anche per dover* 
I fi 

modo. Ma preffo di noi non fi procede con tanta pre- 
ci fione , e folo in gemere fi ha rifleffo allo flato % in cui 
le cafe fi trovano nel tempo della /lima , ed ordinaria- 
mente mai ft valutano tanto , quanto co fi arono y ne tatti- 
poco , come fe li muri ec foffer f empiili mucchi di ma* 
ferie. 
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fi prefumere non efeguibili certe minutez- 
ze, come di trar profitto da' calcinacci, e 
dal terriccio medefimo, per ridurli ad un 
nuovo impatto. Nè qui mi fi obbietti, 
che il predetto difcapito di circa una quin- 
ta parte in cafo di vendere i materiali fcom- 
pofti , atto fia a far riprovare il noftro me- 
todo. Imperocché accennammo, che tal per- 
dita nafce dal non poterfi alcune cofe de- 
molire , fenza renderle inutili ; ficcome na- 
fce pure dalla fpefa della fteflà demolizione , e 
dalle fuddette accidentalità. Or tutte que- 
lle cofe fon s\ fatte , che, come parmi chiaro, 
dar dovrebbero diminuzione di prezzo , fe fi 
trattafle di vendere i materiali di una ca- 
fa, che neceffariamente fi doveffe per qua- 
lunque cagione demolire, v. g. per farvi un 
giardino , e non mai in circoftanze diverfe# 
V. I predetti due metodi di apprezzar 
le fabbriche fono troppo tra di loro diver- 
fi: adoperando quello della fagra Rota , fi 
può in alcuni cafi molto difcapitare, lo 
che coli' altro non accadrebbe ; ficcome fi 
può ancora in altri molto profittare col 
primo. Trattandofi di calcolo , i non efer- 
ci tati non : veggon fubito la bella chiarez* 
za. Tutti però agevolmente vedranno , che 
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lo Arile noftro fifla per prezzo f intrinfecdi 
valor delle cafe tutto quanto; mentre l'al- 
tro ci conferva illefa una fola meta del 
medefimo, cui unifce poi tante centinara 
di feudi , quante volte il cinque entra nel- 
la meta della fomma, o quantità delle pi- 
gioni. Ora è evidente , che i due metodi 
4 polTono a vicenda riufeir vantaggiofi, e dan- 
nofi. Se le pigioni renderanno meno dei 
5. per ogni cento del valore intrinfeco del- 
la cafa, è chiaro, che nella metà di effe 
pigioni non entrerà il 5. tante volte , quan- 
te fono le centinara della metà del valore 
intrinfeco dello ftabile , e perciò col fegui- 
re il metodo della Rota non potremo rin- 
francarci della fuddetta fottratta metk dell' 
intrinfeco prezzo. Se taluno, p. e., ritraef- 
fe un nolo , che dia il due e mezzo per 
ogni centinaro dell' intrinfeco valor della 
fabbrica, colìui vendendola nel modo fud- 
detto perderebbe mille feudi, porto tutto 
l' intrinfeco valore di feudi quattromila; E 
per contrario, fe i noli rendeffero il fette 
e mezzo per ogni centinaro del capitale , 
in tal cafo Y uniformarli al fentimento del- 
la Rota ci darà un'aumento di feudi mil- 
le, fuppofìo lo fìelfo intrinfeco valore di 
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feudi quattromila. E' fimilmente evidente , 
che neir ipotefi di fruttar le pigioni un 
cinque per cento , V adoperare qualunque 
delle due regole farà affatto la ftelfa cofa. 
E' inoltre affai da riflettere, che nel me- 
todo della Rota , il quale comunemente 
diciamo perizia legale^ pretendono , alme- 
no alcuni , includervi il diffalco delle collet- 
te, con gr^ve difcapito tra noi del venditore. 
Ma di un tale articolo troppo invero gelofo 
parmi più opportuno, dirne alcuna cofa 
nella fottopofta nota (4). - - 
VU E poiché trattali di materia , che T 



1 : 

(4) Qiieila Signor Giacomo Coff 3 , Cavaliere , per 
cui ebbi Tempre moltiflìma flima , mi favorì a quelli 
eiorni con affai obbligante, né da me meritata corte- 
sìa, diverfe lcritture forenfi , occorfe per la difparità 
nata fra 1 Periti intorno al prezzo di alcune Tue ca- 
fe , ultimamente vendute a quefta illullriffuna Comu- 
nità per la dilatazione di una ftrada delle principalità 
pedo il crocicchio di S. Giorgio, Potei da effe rile- 
vare, che di due punti affai importanti fingolarmente 
fi difputò. t. S? dilla fomma delle pigioni fottrar fe 
ne dovettero le collette, che qui fono non meno del 
qumd»ci per ogni cenro di feudi ritratti; e così pure 
alcun' altra cofa per conto degli acconcimi , del riat- 
tamento delle lirzde, e degli sfitti, cui le cale foggiac- 
ciono. 2. Se U quantità di effe pigioni aveffe , per 
rilevarne il capitale, a dividerli per cinque, o per quat- 
tro; cola bea feria, giacché l'adoperare quel maggior 

di- 
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inviolabile giuftizia de* contratti riguarda, 
piacciavi, amico mio, eh' io quattro punti pren- 
da 

divifore diminuifee il valore di una quinta parfe.^ Un 
dimoio di cofe bine inde io ci Itttì , che non è mio 
feopo di qui riferire ; parendomi innegabile , che vi 
fieno plaudbili ragioni da ambe le parti , riferendomi 
ài legger la fa vittima Temenza di aurorevolifììn o Giu- 
dice, la quale, ficcome eftinfe ogni ulrerior contrarietà 
tra' periti , cosi dee aver recato V opportuna luce fo- 
pra le ventilate ambiguità. Che fe è certo da un la- 
to, che nella fovente da noi citata àeàficne *4n ceni ta- 
na Venditionis , chiaramente fi fitta , doverfi fare quel- 
la divi fione per cinque , fenza parlarfi di alcuna de- 
trazione, che forfè taluni pretenderanno fottintefa , è 
non men certo dall'altra, che fin dall'anno 1786. un 
altro noftro concittadino fu per certo fuo affare in circo- 
ftanze di procurarfi da Roma il formale atteftato di due 
architetti ; avendo io motivo di credere ammendue di 
affai merito, e ricordandomi fingolarmente dell' unt- 
verfale applaufo, che per qualunqe titolo un di etti , 
cioè* il fignor Niccola Gianfimone, efigeva in quella 
dominante fin dall'anno i7<52;attermandofi inefìb attendato 
che in Roma il capitale delle pigioni fi calcola al quat- 
tro per cento, il qual capitale unito al valore di tut- 
ti i materiali e del fito , cottituifee quel prodotto, la 
cui metà ne dà il valore delio flabile. Dopo di ciò 
fi parla dello fgravio de pefi , 0 canoni, che fojjer mai 
nel? edifizio venduto , dicendofi , che il medefimo 
ft fa fecondo le redole comuni. Per gli ulteriori fchiari- 
rnenti chiedi dall'anonimo fopra la detta atteftazione 
gli venne rimetto un lungo foglio, che non veggo fot* 
rolcritroda alcuno; e di cui baderà il dire che in ef- 
fo fi afferma , eihrCi in addietro in quella fletti eirtà 
calcolate le pigioni al cinque per cento » ed il morivo 

fi 
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da a brevemente efamitiare. In primo lue* 
go , fe veramente la Sagra Rota Romana 
intendere neli' Anconitana vcnditionh di tal- 

men- 

ti accenna della feguìta variazione, ob pecuntartm ex* 
crefcentiam. Lo Beffo anonimo poi dopo aver Ietto 
ambedue que' documenti, retta ancora anfiofo di ap- 
pagare certe dubbiezze nategli fu cfe* medefimi , e di 
i'apere, non coilerrandofi iti Roma le pigioni , fe 
Je noftre collette pollano comprenderli dalla frafe fud- 
detta di pefi $ o canoni^ enunziata nell' atteftato. Peroc- 
ché è certo, che un canone eflenzia lenente deprime 
il valor di una cafa ; Io che non fembra far le collet- 
te, che fono accidentali, e che s'im pongono non fullo 
fiabile direttamente, ma fui ritratto de 1 noli ; parendo 
che , non ottante dette collette , pofTa guarnente 
venderfi una cafa per l'intero capitale , come fatti di ua 
cenfo , febben collcttato a feudi fette e mezzo. Con 
fimil difeorfo vorrebbefi tor via ogni altra detrazione 
dall' intrinfeca valuta delle cafe. Parrebbe ragionevole 
il dire, che il compratore d' una cafa, dopo pagato l f 
intrinfeco valore interamente al venditore , debba fu- 
bentrare nel dominio dello (labile con furti i pefi, cui 
l'antico padrone foggiaceva ; giacché diverfamente ac- 
cadendo, eflo coli' altrui detrimento diverrebbe di mi- 
gligr condizione dell'antico poflettbre. Né fembra po- 
teri negare, che colui, il quale collo fpogliarfi del do- 
minio della cafa fottriffe infieme tanta diminuzione di 
prezzo , quanta talun vorrebbe , e che cor rifpond effe 
al capitale atto a dare un fruttato equivalente agli an- 
nuali pefi predetti , rimarrebbe etto fletto , quantunque 
iettato fenza la cafa , perpetuamente foggetto a cotettt 
pefi, e ciò con efuberante vantaggio del nuovo padro- 
ne. Laonde i pefi medefimi non più fi' dovrebbero dire 
inerenti alla cafa, ma al fuo vcndttore.Io intanto, fenten- 
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mente fiflare, o confermare la regola ivi. 
addotta, che nello ftabilire la giuda c ve- 

b ra 

do da fac;gi uomini, etter cofa affai difficile, e più di quello 
credefi dal volgo, il rettamente giudicare, mi attengo dal 
decidere la fuddetta intrigata queftione: e folo rifletto, 
che, ftandofi all'opinione, che fopra dicemmo parer po- 
co ragionevole, fi potrebbe facilmente realizzare un cafo, 
che fembra un poco moftruofo. Fingafi, che taluno col- 
la molta Tua induftria fi fotte edificata una cafa , la 
quale, volendola in progretto di tempo vendere, rite- 
nette un vero e palpabile valore di fc. 5000., tra fuo- 
lo e cementi, e che ceder la dovette per foli fc. circa 
4500. , a motivo delle pretefe detrazioni. Fingafi, co- 
fa non invero chimerica, che coftui tortamente (tufo 
della Uffrpra, ne prò pon ette la vendita ad un terzo, ed \ 
t giuda (lima de' periti. E* chiaro, chela detrazione 
a cagione de 9 pefi , nuovamente in quefta rivendita 
ridurrebbe il valore intrinfeco della cafa a circa feudi 
4500., quanti appunto ne furono sborfati dal fecondo 
venditore. Ognun vede, che dir fi dovrebbe, etter mi- 
gliore la condizione di colui, che fenza alcuna fua bri- 
ga compra le cafe fatte, e buone, che di un'altro, 
che notte e dì fi lambicca il cervello per fabbricarne. 
Confetto il vero, che per quanto amar fi debba l'utile 
delproflìmo, che abbraccia anche i compratori tutti delle 
cafe, a me non pare foddisfacente un tale difeorfo. 
L'unica conclufione però , che io traggo dal fin qui 
detto , è , che quello fletto dicemmo , ettere ultima- 
mente accaduto al nòttro rifpettabilittìmo fignor Giaco- 
mo Cotta , * ci convince, doverli tra noi recentiflìmo 
reputare V ufo pretto taluni , di comprendere V artico- 
lo delle pigioni neli* apprezzar le cafe , dacché fi 
feorge, cheinoftri, febben sì degni periti, non hanno 
ancora acquittato come a dire lettezza di mano nella 

no- 
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ra valuta degli edificj , non fi pofla prete* 
rire da alcuno fenza mancare alla debita venera- 

zio- 
novella regola, Spiacemi di dovere a fuo luogo mo- 
firare, che tra effi taluno in pratica ragguaglia le pi- 
gioni a! cinque, etalun'alrro al quarrro per cento: co- 
fa di gran conleguenza , e dannofiflima al vendirore. 

E per oon gravare i noitri periti , credo mio 
dovere il qui riferire le feguenri parole di una delle 
fuddette fcritture , che difli comunicatemi .dal noftro si- 
gnor Giacomo Colia. Licet enim quiiflio fit inter do- 
tiare s , num in a filmando domar um valore calculandi 
fint reditus ad rationem annuorum fcutorum quatuor , 
num potila ad rationem fcutorum quinque ; verior ra- 
me» , ac magis efi recepta fententia , quod reditus 
ipfi calculandi fint ad rationem fcutorum qu+fb An- 
zi , a dir vero, sì nella detta fcrittura , che nei presen- 
ziati fogli venuti da Roma ad un altro noibo concitta- 
dino, veggo per oppone mire allegata fu ciò TaOtori- 
tà del celebre CoHantini, ad fiatutum urbis \ onde io 
ine no mi maraviglio della fuddetta discrepanza de' no- 
flri. Ed infatti , dove difcordano i Dottori , è poco 
fperabile la concordia nelle per fon e , che fi occupano 
intorno alle fabbriche. Dirò ancora per un'altra fcu* 
fa de' noftri periti , che non avendo io pratica delle 
ioro perizie, nè eflendo entrato in tutte le loro mire, 
con aver p?rò avuto motivo di lungamente riflettere, 
e difcorrere fu tali materie , mi è nato con qualche 
fondamento un fofpetto, che quei, che tra noi divi- 
dono per cinque la fomma delle pigioni con tanro dan- 
no de* venditori delle cale , aver poflano una profonda 
xnira , di voler con ciò provvedere alla diminuzione del 
prezzo per conto de' riattamenti delle cafe, e loro sfir- 
ti, e pel mantenimento delle ftrade, eh' effi penfer^n- 
no competere di ragione. Ma dicali con pace loro, 

oU 
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'zione verfo quel fupremo Tribunale. Vedremo 
( indi, fe il recederne fia contrario alla na- 
turale onefta. In terzo luogo, fe pofla ve- 
ramente dirfì ancor vigente tra noi la già 
accennata e contraria confuetudine ; ed ul- 
timamente efamineremo, fe convenga a noi 
Maceratefi di abbandonarla , per riguardo 
t fingolarmente al pubblico bene. A tutto 
ciò aggiungerò una queftione propoftami , 
c rifoluta da un altro amico, e troppo de- 
gna di rifleffione, onde dar maggior pefo 
alle cofe da dirfi. 

0 m • , 4 

VII 

t 

t ' 

oltreché parmi quefta una botta, come dicono, data 
all'orba, -e ot>nun Io vede ; perchè non accordarfi iti 
quello medefimo ? La mancanza di una tal concordia 
in piccola Città, io mi lufingo, efler cofa per efli 

I onorifica , r attribuirfi da me ili e/Ter eglino ancora 

al noviziato di quella pratica, onde non ebber tempo 
di ben digerirla. Laonde la mia maraviglia non è ad 
efllingiuriofa , poiché kippongo la loro contraddizione . 
nella fola corteccia , e fortaniialmente concordi i loro 
pareri. Anzi creder voglio, che nelle ragionate loro 
perizie ciafcuno fi fpieghi in maniera, the vengano 

( tutti a dire la cofa fletta. Da oncfli che fono, noti 

fdegnino le mie fuppliche , di voler ufare in avvenire 
anche la bella uniformità efteriore , riflettendo eglino, 
che, ove tra trafi d' intere He , a noi miferi uomini un ca- 
pello comparifee una colonna. . • • 
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VII. Primieramente, fe da una parte è 
innegabile, dirfi nella citata Decifione, che 
l'adottata regola debba aver luogo anche 
fuori di Roma, poiché , fecondo riflette la 
detta Rota (§«50> tanti, e sì varj fono al- 
trove gli Jìili , che per verità fembra non 
poterft alcun metodo ajfegnare pili atto alt 
equità, e alla giu/ìizia ; non perciò, parmi, 
che un tal parlare forza abbia di alfoluta 
riprovazione di ogni contraria confuetudine* 
Riferifco in piè di pag.tutto il citato §.5«(5). 
Chi non vede, che il verbo procedere, con 
cui dicefi dalia Rota , aver luogo la fua 
regola anche fuor di Roma, è si giudizio- 
Io e moderato , fcevro di ogni ombra di 

im- 
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(5) Nec par f ter fubftftebat t hanc una cum camentis 
ejlimandarum penfionum methodum Rema folum prece- 
dere, non extra Urbem , ubi Domus % ut plutimum , 
parvi locar'/ folent. Pluries enim jam definivit Sacrum 
Auditorium , eamdtm methodum recipiendam quoque ef- 
fe extra Urbem t quia tot , ac vani funt alibi Locorum 
mores , ut hac methodo nulla aptior f ac gquitati, Ju- 
rique ma^is confona vi dea tur , uti eidem objetto refpon- 
dens firmavi t in Fulqinaten. Dotis 3. 7 unii 1709. §. 
Perperam ccram CaffareiU , & in confirmat. die) 2. 
JunJi 17 10. $. Demandatamque coram eodem , & in 
Fulginaten. Pecuniaria 14. funii 1738. §. Nibil coram 
dar. mem. Card. M'rtlino. §. 5. della citata Derilione 
Anconitana lenditionis. 
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imperiofo, o coattivo decreto ? Per quanto 
;io abbia i divertì fignificati veduto di quei- . 
/la voce preflb Roberto Stefano, non iftimo 
polfa altro valere nel cafo noftro , che quel- 
lo noi dir fogliamo di una plaufibile , ma 
non obbligatoria , o invariabile opinióne , 
che dejja può aver cammino , e feguirfu 
Al che corrifponde Y altra moderatilfima 
frafe, che quel fagro Uditorio diffinì pik 
i volte , ejfer il fuo metodo da feguirft anche 
; fuori di Roma. Il definire- non in voi ve aflb» 
I luto comando; anzi fe fi diffe di elTerfi più ; 
volte definito, che l'addotta regola fia da ri* 
j ceverfi anche fuori di Roma, fembra ciò ap- 
plicabile alle varie controverse decife da quel 
Tribunale per luoghi diverfi dalla Capita- 
le. Nè chi dice , la tal co/a > da farft , in- 
/elude aflblutamente l'obbligo di farla. Con- 
Ifelferò tuttavia , che dal luogo ora efami- 
nato apparifce , che la Sagra Rota eoa 
(buona ragione mirava a propor general- 
l mente la fua faviffima opinione , ma pe- 
rò in un modo foltanto direttivo. Final- 
mente potrà alcun negare la prudente mo* 
* derazione della ftèflà Rota , che dicen- 
do con mirabile circofpezione , tutta pro- 
pria della fùa troppo nota Capienza, e del- 

\ - ... 
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Ja natura fteffa della materia difcufla , parere 

la fua regola la pik adattata all'equità , e al- 
la giu/tizia, dichiarò con ciò, che ogni al- 
tro .metodo poteva non eflere affolutamen- 
ceingiufto, ed inonefto? Al che corrifpon- 
de il non efferfi ckta alcuna taccia a con- 
frari ufi ivi accennati. A me par veramente 
fòtto la voftra ed altrui correzione , che 
un Tribunale di tanta riputazione gi ultamen- 
te li dorrebbe di noi , fe afleriflimo , che 
mancata gli foffe efficacia di efpreffioni , 
che pur tanto rifplende in tutti i fuoi de- 
créti , onde fenza ambiguità avertirci di 
ciò, che ftiitiaffe unicamente coeretite alla 
giuftizia, e adefla contrario. B^n compren- 
de ciafcuflo , che nefluna cola eflere può 
più fatale per deprimere !' autorità di qua- 
lunque Tribunales che il pretendere di fo- 
fìenere folto la di lui ombra fentimenti 
scceflivi, ed alla vera fua intenzibne con- 
trari Del che io credo certamente, che 
numerofi ed affai illuftri efempi addurre fi 
potrebbero , attefa la debolezza talora del 
giudizio in alcuni , e la finiffima mali- 
gnità in altri. Softengo intanto , fotto 
l'altrui correzione, che o il patto efpreffo 
tra' contraenti , ovvero uno frile invetera- 
to 
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to io contrario y diati dritto legittimo per 
rifpettofamentc recedere dal fuo fentimen- 
to , e fenza punto ledere la venerazione 
dovuta a quel fuprcrao Tribunale. 
. Vili. Ma il mio raedefimo oflequioverfo 
la ftgra Rota Romana dee onninamente im- 
pegnarmi a dimoitrare, che ben lungi dal 
riprovarli nell' Aìico?iitana venditionis ogni 
contraria confuetudine ^ o la naturai forza 
di un patto oppolto alla regola ivi (labili- 
tà, ne fomminiftra anzi efla troppo mani- 
fefti argomenti al mio fcopo adattati. Non 
lafcia. forfè a contraenti il dritto di rèce- 
dere dal fuo metodo per patto loro fpeciale? 
Ad alter um vero quod attinet , così la pre- 
detta Decifioneal §.<5. , ideo in Anconitana ven- 
ditionis fpreta fuiv exceptio omijfa afiimatio* 
nis penftonum , quia /pedali patto convene- 
rant partes, nullam de penftonibus habendam 
ejfe a peritis rationem. Neminem autem la- 
tet , jus , legefque ftlere , ubi patta loquuntur* 
In quefto luogo accenna la Rota una Deci- 
fione riguardante un più antico contratto 
di cafa, feguko pure in Ancona, e bea 
diverfo da quello della Decifione coram Ric- 
cio. Vorrem noi fupporre , che fe quel fa- 
grò Confcifo ayeffè creduto inonefìo il par* 

to 
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tp furriferito,* e. -fi. aveflè avuto Io fcópo 
di dichiarare Ja fua regola , di ftimar le ca- 
le , come unicamente uniforme alla giufti- 
zia, avrebbe lafciato , non volendo detto 
patto annullare , di farne almeno oggetto 
di fuo biafimo , perchè non ferviffe ad al- 
tri di fcandalo, e per debita carità alla co- 
faenza di quell'infelice, che aveflè profitta- 
to di un patto criminofo? Poteva mai di- 
re , come dine , in quell' occafione , che i 
patti fon fuperiori alle leggi , fe il patto 
Ione Irato contrario al dritto di natura, 
che vieta l'offervanza d' ogni patto inone- 
Ho , o le oppofto fi folTe a qualchè urgen- 
te legge pofitiva? Mi fi opporrà , elfere 
innegabile, che affèrendofi nelle furriferite 
parole ^* patti fuperiori alle leggi, e ciò in 
atto di parlare di un patto contrario ai 
metodo dalla Rota approvato , fi venne in 
tal gmfa ad implicitamente noverare fra 
le leggi quel medefimo metodo. Rifpondo 
che in cote/la efpreffione fi usò unalodevo! 
le enfafi. Lo fleffò efferfi detto in gene- 
re, che t pam fon fuperiori alle hggL feb- 
bene tante tra effe fiano inviolabili per pat- 
to qualunque , ci porge concludente argo- 
mento per dire, che quivi con termine tra. 

fcen- 
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fcendentale, come dicon le fcuole, venncr 
comprefe fotto nome di leggi anche le di- 
rettive, e di puro configlio; e che, cornei! 
prefato metodo, neffun fondamento hanno 
nel corpo di tutta la noftra legislazione. 
Avrò opportunità più fotto di dimoftrare, 
quanto fia realmente ragionevole , e perfet- 
tiflìma la regola abbracciata dalla Sagra Ro- 
ta; ed intanto palTo a provare, che fu da 
lei medefima affòggettata, non folo, come 
vedemmo, alla contraria forza de' patti, ma 
anche a quella di una diverfa , ed oppofta 
confuetudine. 

IX. Or qual maggiore argomento potrem- 
mo noi defiderare di quello fi trae dalla 
nuda lettera della fteffa Decifione, Anco- 
nitana vendhionis ; onde reftar ben convinti , 
che quivi il metodo dalla fagra Rota ab- 
bracciato , fi aflòggetta da lei medefima 
alla forza di una contraria confuetudine ? 
In fine del §. 5. cosi fi legge. Neutiquam 
obftftentibus ftve teftium in arte peritorum di- 
ttisy qui contrarium ufum confirmabant , fi- 
t*., &c. Indi torto fi riaffume nel §. 6. in 
tal guifa. Ad primum enim quod pertinet , 
teftes confitti ab antur ab aliis pariter in arte 
peritisi qui loquemes de chitatc Ancona recc- 

ptam 
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ptam hic effe afferebant aftimandarum penfio* 
num confmtuàtnem. Chi non vede , che fen- 
za quel conflitto tra periti una ben prova* 
ta confuetudine avrebbe avuto tutto il pie- 
no vigore in mente di quei Prelati Uditori? 
Se afTermoffi, che vana fu la prova de'te- 
fìimonj della contraria confuetudine , per- 
che da altri teftimonj contradetta, pare in- 
negabile , che la loro uniformità avrebbe 
dato luogo ad una affatto diverfa decifione< 
I più fottili forfè diranno, che quel neutu 
qwm, cioè in nejfun modo, fnervar poffa la 
mia deduzione, quafi che V efferfi detto dal- 
la Rota, che i teitimonj dell'ufo contrario 
in niun modo poterono fare oppofizione y 
chiaro ciò non dimoflri, che la loro uni- 
formità avrebbe potuto aver vigore per 
cambiare la mente de.' Giudici: in quella 
guifa , che chi dice di non potere in niun 
modo far compra di mille zecchini di libri nel- 
là pregevolissima ed alla Citta noftra profi- 
cua Libreria del si degno noftro concittadi- 
no, e mio grand' amico , signor Antonio 
Cortefi, 4 e ciò per mancanza di danaro* noti 
ci afficura , che nel cafo di aver detta forn- 
irla, f impiegherebbe infallibilmente per queir 
ufo; giacché nell'atto di profferirà l'enun- 
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zìàta efpreffione fi poterono molti rifleflì ta- 
cere, per cui in iftato di , miglior fortuna 
fi farebbero forfè voluti ben diverfamente. 
impiegare i mille zecchini.Al cheiorifpondo, 
effere di niun pefocotefta, febben fottile ri- 
fleffione. Oferem dire , che una Rota Ro- 
mana abbalfar fi voleffe ad afcoltar teftimo- 
nj, ond# verificare una da lei affolutamen- 
te riprovata confuetudine ? Oltre l'oiFefa afe 
medefima, di che non faprebbe efler capa- 
ce, avrebbe il tempo perduto in queir efa- 
me; poiché, quando- pure la concordia de* 
teftimonj ftabilita aveffe la realita dell' ufo 
contrario, non avrebbe ciò meritato, che 
la detenzione, o almeno la totale difappro- 
vazione da integerrimi giudici ; e ciò nei 
fuppofto de' noftri oppofitori di crederlo un 
ufo reo di fua natura. 

X. Le cofe dette ne' tre precedenti nu- 
meri, mi pajono atte a farci concludere , che 
i noftri per altro si degni oppofitori non pon- 
derarono abbaftanza la tanto da loro vanta- 
ta Anconitana vcnditio?iis. Imperocché da ef- 
perti , che fono , non avrebbero afferi- 
to, che. defla ogni contrario Itile condanni , 
e che tutti aifogettar fi debbano alla per 
aitro ottima, e rettiffima opinione ivi ab- 

brac- 
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bracciata. Del giudizio di coftoro fovente, 
c molto prima v che voi, caro Signor mio, 
richiedefte da me il fuo fentimento, veddi 
maravigliarfi il noftro Signor Amico Tartu- 
fari. Rifletteva giuftamente, che con forn- 
irlo accorgimento nella fteffa Anconitana ven- 
dittanti^ Decifione si pregevole , ed i Erut- 
tiva, furono citate altre analoghe decifioni , 
ed i più accreditati fcrittori. Moftrommi 
tra quefti il Marefcotti, il quale efprefla- 
mente infegna, e Ciò la dottrina feguendo 
della fteffa Romana Rota (tf),che i palaz- ' 

ZI, 

• • • 

, (6) Ideo Rota ia una Romana Palatii $.ma/i 1610. 
coram Ortembvrgo tenuti in palatiis , & rebus immo* 
tilt bus precio/ts , qu<e fruBus non reddunt\ vel minore? 
jujìo valore , afiimationem e/se faciendam non exredd't- 
tibus , /ed con/iderata materia & forma , ideft qualità* 
te 9 & quanti eo in loco ejus qualitatis domus com- 
muniter venduntur\ non autem , ut domus aflimetut 
quanti materia , & opere eonflant , nulla habita tela- 
ti onc y quanti communiter res e jus qualitatis vendantur % 
ut male videtur fentire Natta con/. 332. num. 4. Nane 
id precipue conftderandjim venit etiam in domibus pra- 
cfo/is juxta regulam 9 quod res tanti valet y quanti 
vendi communiter potejl \ ideoque periti diligenter qui' 
dem materiam & formam infpicere debebunt , /ed pne- 
terea etiam invejìigare , quanti eju/modi domus vendi 
communiter /oleant , quia ex ei/dem rebus judicare de- 
bsnt , ex qu 'tbus tejles teflimonium [erre , Gabn &t* 
Mart/cottt variar, re/olut. lib.2. c. 114. », ij. 
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zi, come appunto delle cofe preziofe acca- 
de, apprezzar fi debbano, riguardo avendo 
non a frutti da ritrarfene, ma alla materia, 
alla forma ed alla qualità loro, ed infieme 
a quanto comunemente fogliono venderfi 
nel luogo , ove efiftono. Ed io affer- 
mar polio , che le mille volte intefi in- 
tonarmifi all' orecchio V Anconitana venditio» 
nis da' fuoi più fervidi, diciam cosi , am- 
pliatori, non mai intefi quella si bella ec- 
cezione a favore de' Palazzi. Nel che poi 
non vorrei, che qualchè fificofo bàbbèo pren- 
deflè lacofa fenza debita mederazione, qua- 
fi che i Palag) aveffero a tenerfi per aggre- 
gati di tanti diamanti, o rubini. Vero è 
però, che in Macerata noftra per poderofe 
ragioni incominciano le fteffe cafuccie un 
occhio, a dir cosi, della teda a valere; ed 
io lefli in una delie preaccennate Scritture 
( n. 5. alla nota ) favoritemi dal faviffimo 
signor Giacomo Cofta , che da ognuno qui 
tra noi vendonfi ora le cafe fopra alla (ti- 
ma. Che fe taluno di efagerazione temef- 
fe, e non troppo fermo il mio giudizio tiu < 
maffe, interroghi, interroghi i recenti com- 
pratori delle -cafe, che ci dovettero leborfe 
Joro a man piena verfare, 

XI. 
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XL Eccoci al fecondo- de' propofti arti- 
coli, ad efaminar cioè, fe il recedere dal 
fuddetto metoda fegato dalla -fagra Rota 
Romana, fia cofa contraria alla naturale 
onestà. Ma innanzi a tutto , fpinto dalla for- 
za della verità, e non da un timido, ed 
affettato offequio , iò ingenuamente dirò, 
che il fentimento di quel fagro fupremo Tri* 
bunale è il più uniforme ad efla« onestà. 
Imperocché, dicendofi a tutta ragione nella 
sì fpeffo citata Decifione (7), che la cafa 
differì [ce dalla materia e cementi fuoi^ e che 
dalla fola flima di ejji in niun modo ne /or- 
gc il valor vero delle cafe; è evidente, do- 
verli per dar luogo aduna cumulata pienéz- 
za di giuftizia, computar anche il pregio 
delle pigioni. Infatti farà degno di molta 
lode colui, che fuperando ogni vile attacco 
al fuo perfonale iritereffe, e veggendo, che 
la fua cafa da venderfi render non può, e 
ciò per qualunque motivo , a titolo di lo- 
cazione , quanto rendrebbe Tintrinfeco ed 
attuale valore de' materiali, fe foffe fiato in 

: .... • \ 

* più 

• -, 

(7)..,./ cum eìomus differat a materia , & cementi s, 
& ex fola ìftorum a jlim attorie neutìquam affurgat ve- 
rus domorum valor ex juribus fupta allegatisi (a. 4.) 
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più opportuna maniera Impiegato, volentie- 
ri condifcende con fuo di/capito alla com- 
prenfione de' noli nell'apprezzamento della 
fabbrica. Ed é veriflìmo, che la cafa dif- 
ferifce dalla materia, e cementi fuoi, non 
folo perchè ogni corpo naturile, o artefarl 
to, coita di materia e di forma, ma perchè 
ancora riguardata nell'oggetto, o fuo fine, 
lafcia diefler cafa, cioè abitazione, fe nien- 
te più effa comprendete de'femplici fuoi 
materiali, quutenus materiali. E lo fieflò di- 
cafi fapporto al compratore, che acqui ftar 
volendo una cafa, capace di rendere uberto- 
fa pigione , e quanto non rendrebbe il fuo 
intrinfeco prezzo impiegato in altra guifa, 
volentieri fi piega alla foluzipne di prezzo 
maggiore dell' intrinfeca valuta dello (labile, 
a fine di foddisfare il venditore di ogni cef- 
fante lucro per rapporto a fuddetti noli. 
Ne(Tun però negherà, che per naturale co- 
ftiruzione dell' ymana natura forza non fia 
di fpelfo , fe non fempre , riconofcer negli 
atti umani diverfi gradi di morale bontà , 
potendo un'azione elfer più giuda di un'al- 
tra nello fteifo genere, fenza che queft' ul- 
tima polTa dichiararli ingiufta ed inonefta. 
Con che io non intendo di favorire alcun 

fen- 
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fentimento intorno al giuflo prezzo delle 
cofe qualunque, e ad ogni altra queftione, 
che la fcabrofa, e feducente materia decon- 
tratti riguardi , il qual fi difcofti dalla dot- 
trina de'noftri più aflennati Moralifti, die- 
tro la ficura unankne fcorta de'PP. della 
noftra Cattolica Chiefa, che furon uomini 
fantiflimi, e dottiffimi. . $ 

XII. Mi accingo intanto a provare , fem- 
ore fotto la correzione de' Moralifti e Lega- 
li, come da principio diceva, che nella 
vendita delle cafe , lafciato il predetto pià 

r-fctto metodo della Romana Rota, feguir 
polfa, fenza leder la giuftizia, quello di- 
cemmo efferfi comunemente fino a quefti 
ultimi tempi praticato in quefta città di 
Macerata; e che anzi, prendendo ogni azio- 
ne forma dalle fpeciali circoftanze, alcuni 
cafi fi dieno, in cui fia lodevole il recedere 
dalla pratica di quel Tribunale, prevalendo- 
ci della libertà, che con fomma fapienza 
e rettitudine vedemmo effer ftata dal me- 
defimo efpreffamente accordata. 

XIII. Or io domando, qual torto faccia 
il pofleflbre di una cafa, che volendola ven- 
dere, ne chiegga quel prezzo, che fa per 
juteftato di idonei periti corrifpondere air 

in- 
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intrinfeco, ed attuai pregio del fuolo, e di 
tutti i fuoi componenti? Qual rigorofa leg- 
ge di naturale onestà potrebbe mai obbligar- 
lo a ribasfare un tal prezzo fui folo riflef- 
fo, che la cadi ftefsa in conto di pigioni 
non gli rendrebbe , quanto render gli potreb- 
be , fe efiftefse in Tito più vantaggiofo , o 
anche in città , dove i noli fofler più alti ; 
ovvero quanto fruttar gli potrà il fuddetto 
prezzo diverfamente impiegato? Se ciò fcrit- 
to foffe nel codice invariabile , mirabil- 
mente imprefso nel cuore di tutti gli uo- 
mini, converrebbe dire, che chi un cenfo 
pofliede di poco fruttato, come tanti ve ne 
fono importi da circa mezzo fecolo , quan- 
do il danaro era manco fruttifero, vender 
non lo potette per l'intero fuo capitale, 
cioè quanto fu sborfato da lui nella fua im- 
pofizione. L' efempio è sì adequato, che 
è affatto identico colla cofa iftelfa illuftrata. 
Chi ignora , che una maffima parte de' cen- 
fi poggia fu delle cafe ; afforbendone l'in- 
trinfeco valore, e la piena padronanza per 
la corrifpondente fomma? Il venditore dun- 
que di un cenfo fiffatto in nulla differifce 
da un venditore di cafe. La qual riflelfione 
ci fa meglio conofcere , che. la prefente di- 

c fpu- 
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fpura ha effenzialmente rapporto a più og- 
getti fommamente intereflanti la civil fo- 
cietà. Potrebbefi però replicare , che un wiv 
fo fepponefi fondato fui valore legale del- 
la cafa. A me pare , che ficcome. dei gra- 
no y e del vino, che nulla fruttano nel ma- 
gazzino, oneftamentel' intrinfeco valor fene 
chiede, quello cioè fidato dal confenfo degli 
uomini , in feguela di affai complicate , e 
per loro ftelfe efficaci circoftanze; lo fteffo 
far fi poffa anche di una fabbrica, quantun- 
que, finché non fi prefenta un vogliofo com- 
pratore , dar non ci pofla quel lucro , che 
poflìamo dal di lei prezzo fperare. Son poi 
perfuafo, che neffun uomo onefto acquiitar 
volefle un bel cafino da villeggiare per me- 
no dell' intrinfeco fuo valore, avuto fempre 
riguardo allo ftato attuale, febbene a conto 
di pigioni fiffatti edifizj nulla fogliano ren- 
dere* Lo fteifo direi della compra di qualun- 
que genere di mobiglie, e merci qualfiafi ; 
dalle quali parmi manifefto poterfi ricavare 
il loro attuale valore ; fempre però ammef- 
fo il diffalco, che convenire di ragione per 
la deteriorazione del loro ftato, come di- 
cemmo già farli « da' noftri periti nella fti- 
ma delie cafe ; malfime per rapporto alla 

fpe- 
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fpefa delle manualità; intorno al qua! pun- 
to cercherò di dire alcuna cofa di più pre- 
cifo nella pofcritta a quefta^lettera; tuttoc- 
chè il pofledere fiffatte cofe non ne * produ- 
ca alcun lucro. Pare infomma, che ingiuria 
alcuna al comprator non fi faccia, qualora, 
fubentrando elfo fpontaneamente nello (lato 
del venditore , fi faccia foggiacere a quelle 
condizioni medefime, a cui quelli foggiacque 
fino ai di della vendita; cioè fino a quan- 
do piacquegli di convertire la cafa in da- 
naro^ e piacque al compratore di ceder que- 
fto per quella. Il mirabii giro delle uma- 
ne vicende fa sì, che ora gli uni, ora gli 
altri fi trovino in miglior condizione; ed il 
voler con troppa fcrupolofita ed aflbluto ri- 
gore cercare una perfettiflima eguaglianza 
ne' contratti, fomiglia forfè il penfiero chi- 
merico di certuni , che pareggiar vorrebbo- 
no la condizione di tutti gli uomini; lo 
che altro non è, che un diftruggere il ben 
elfer di tutti. Quantunque , e non veggiamo 
noi una perfetta eguaglianza nel prefato cam- 
biamento di condizione tra il venditore e 
il compratore di una cafa, giacché efftfpon- >> 
taneamente permutano lo (labile col fuo ve- 
ro ed intrinseco prezzo , lafciando poi alla 
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natura ftefla delle cole permutate, che ciaf, 
cuna feco porti quegli accidentali vantaggi, 
o difvantaggi , che precedentemente aveva- 
no; ed* i quali è giulto per legae pur di 
eguaglianza, che fieno a vicenda goduti, e 
{offerti da ambi i contraenti? E parmi in- 
negabile, che chi ftimalfe atto obbligatorio 
una peraltro virtuofa noncuranza del proprio 
intereife , il ribalfare cioè Y intrinfeco prez- 
zo di una cafa. foggetta a fcarfe pigioni, e 
ciò, perchè la condizione del compratore 
folfe più vantaggiofa della propria, mentre 
coftui verrebbe a godere la cafa lieffa con 
minor prezzo di quello lo ftelfo venditore 
faceva in paffato; a me pare dico, che ciò 
farebbe appunto un ledere Y eguaglianza , 
ed il comandare irragionevolmente un'at- 
to di affatto fpontanea perfezione* Nè cre- 
do dovermi fgomentare di chi vorrà farmi- 
fi incontro, opponendomi di aver io nelle 
cofe prolfimamente dette confufo il pane co' 
fafli, il fromento ed il vino, ed altre tali 
cofe, qu& ufu àeflruuntur , con quelle, qua 
ufu confumuntur, come fono le abitazioni. 
Imperocché* a ben riflettere , tutto quaggiù 
è foggetto ad una vera distruzione, o mi- 
rabile cangiamento piuttojto. Che importa, 

che 
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che cotefta abolizione della primiera forma 
più rapidamente fi taccia in tutta la mate- 
ria alimentaria, a parlare co' Tempre nobi- 
li per natura, e rifpettabiliffimi sigg.Medi- 
ci , che non nelle velli , e nelle cafe? Il 
più e il neno non differenzia mai la natu- 
ra degli etferi. Replico dunque, che ficco- 
me vender poflb il fromento fecondo Y in- 
trinfeco fuo prezzo, fi(fato dal fen ti mento 
del Popolo, fentimentofempregiufto, perchè 
figlio di naturali cagioni, febben nulla mi 
renda ritenuto prelfo di me; cosi vender 
potrò una cafa per Tintrinfeco fuo valore, 
quantunque mi renda fcarfamente a modo 
di pigione. Anzi parmi, che roppofizìone 
fi .converta in mio vantaggio ; mentre , fin- 
ché io la padronanza del fromento confer- 
vo, niente elfo mi frutta , rendendomi all' 
incontro pur qualche cofa ogni abitazione, 
per mezzo de 1 noli quantunque baflìffimi , 
e fenza fpogiiarmi del doicifiìmo titolo di 
signor padron di cafa. 

XIV. Difli ai n. 12., poter eflere lode- 
vole talora il recedere dal fentimento della 
Romana Rota nel valutare le cafe da ven- 
dere. Voi vedete, o cariffimo, che ciò fin* • 
golarmente avrk luogo , ovunque concorren- 
do 
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do la circoftanza di pi gioni minori del cin - 
que per ogni cento dell' intrinfeco valor 
della fabbrica, giacché fi rende allora dan~ 
nofo quel metodo al venditore, n.5.; vi 
fi unifea l'altra circoftanza d' un comprator 
doviziofo. Quell'atto di fpecial perfezione, 
che di fopra fu da noi commendato, il ri- 
balfo cioè del prezzo per la fcarfezza de* 
noli , moftruofo fi rendrebbe nel predetto 
cafo, con dar luogo all'accula di portare 
gcqua al mare. Che fe il venditore folfe 
fmaniofo deli' accennata perfezione , potrà, 
per non mancare alla prudenza, regolatri- 
ce di ogni virtù , sfogarfi a fuo piacere , 
impiegando in follievo de' poveri , quanto 
li* pana di foverchio nel prezzo percepito. 
. XV. Nè io credo di dovermi qui dilun- 
gare nel ribattere un' oppofizione , cheiper- 
fpicaci miei contradditori non mancheranno 
di farmi. Diranno di me: capperi ! coftui 
ne vuol troppo ! Diranno , che abbaftanza 
già palefai la cieca mia parzialità pe' ven- 
. ditori delle cafe; e di aver io fegreta intel- 
ligenza con elfi. Softerranno , non poterfi 
foffrire, che io abbia baftantemente autoriz- 
zato i venditori delle cafe, perchè fi pre- 
valgano a piacere del metodo della Rota , 

fe 
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fe le pig$toi formontano il cinque per cen- 
to ; e r abbandonino , fe più balìe del cin- 
que. Penetrarono felicemente i miei avver* 
farj la mia intenzione; aflkurandoli però io, 
che , lode a Dio benedetto , cerco fecon- 
do il mio dovere là .verità; e che, comun- 
que farà da uomini affennati decifa tuttala- 
prefente difputa , ciò non potrk a me ne 
dare , nè togliere. Si acquietino gli ono- 
rati oppofitori non al mio debolifTimo giu- 
dizio , ma all r oracolo della Romana Rota , 
che fpero fapranno cifrai par di me vede* 
rare. Non videro forfè meco , eh' elTa c* in- 
fegnò ad un tempo fteffo la maniera per- 
fettiffima di valutare le cafe , comprenden- 
dovi il rifletto alle pigioni, lafciando poi 
non folo a una contraria confuetudine;, ma 
all'arbitrio di ogni venditore il poterne 
onoratamente recedere col far conto di quel- 
lo intrinfecamente vale la cafa, fenza nulla 
contare i noli da poterfene cavare ? ' Lo 
che premeflb, offenderei i miei intelligen- 
ti avverfarj, fe voleffi io in lor vece con- 
chiudere il palpabile dilemma. Offenderei fi* 
mrlmente ogni faggio lettore, fe mi occu- 
paffi un fol momento in dimoftrare , con 
quanta giuftizia dee quella arbitraria alter- 
na- 
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nativa di diverfi apprezzamenti competere 
a venditori delle cafe (8). Nonpoflò perà 

alle- 

(8) Spero di non effer riprefo dalle difcrete perfone, 
fe per rimuovere vieppiù da me la fofpicione di voler 
io patrocinare gli indebiti lucri de 5 venditori delle cafe, 
dirò, che affai dolgomi di non effere in circcftanze, 
onde indurre alcun de'noflri eruditi al làboriofo efame 
di molte queftioni fopra il giufto prezzo in qualfiafi 
contratto; ed a ricercare ancora con diligenza, fe al- 
cuni dotti fcrittori di gius naturale , vifluti di recente 
cella cecità del Luteranifmo , diceffer cofa ripugnante 
alla retta ragione, emendata dagli infegnamenti Evan- 
gelici. Bramerei ancora di veder fondatamente difeuf- 
ib, quanto concerne le maffìme degli antichi Romàni 
citea la buona fede voluta da ogni naturai dovere nel- 
Ja rifrazione del prezzo, giacché fi trova pur qualche 
cofa nella loro legislazione, da non poterfi a prima 
veduta applaudire. E per non gravare chicchefia 9 
io recherò le flette parole di Ugone Donello , il cui 
grandiffìmo merito nella giurifprudenza dee maggior- 
mente farne rincrefeere della fua apollafia dalla cattolica 
Fede ; e del qual autore io avendo intefo da qualche 
anno parlare con affai lode nello Audio di un primario 
avvocato di Roma, ove veddi per la prima volta le 
voluminofe fue opere , godetti ultimamente qui rive- 
derle preffoqueflo noftro sig.Gio. Antonio Ranaldi,degnif- 
limo Luogotenente Generale per le caufe civili ,Cavaliere, 
che alla molta virtù accoppia eguale perfpicacia e 
dottrina. Ora il precitato autore, interpetrando la leg- 
ge rem majoris 2. th. 44. liò. 4. C. de refc'md. vend. , 
con cui gli Imperadori Diocleziano e Maffìmiano pro- 
mulgarono il rimedio per la lefione enorme fui prezzo, 
fcrive nel modo feguente. ]us vetus efl , quod ante hanc 
\egem videtur perpetuum fuijfe , riempe in empùone , & 

ven~ 
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attenermi dall' accennare , che Io fteflb be- 
ne pubblico, il maffimo degli fcopi di ogni 

efle- 

venditione licere contrabentibus in pretio /e/e mutuo cir- 
euwyenire* In pretio^ tnquam^ dum abfit dolus a ven- 
ditore , aut emptore* Quodhanc fententiamhabet : licere 
quod minoris e/ì f pluris vendere* & quod pluris efl , 
licere minoris emere > dummodo ad eam rem nulla ma- 
chinatio , feu nullus dolus adhtbeatur , & ita licere , 
* ut quamvis minus fit pretium , aut ma/us , quam op~ 
portet \ tamen non liceat ob eam caufam venditionem re- 
fendere invite alterutro\" 1. item fi pretio §. ulr. ff* 
n locar. 1. ad refeindendam I. rajas, 1. quifquis, infra 
hoc tit. &c. „ Lo fletto Donello poi fuppone imme- 
diatamente dopo le addotte parole, che anche prima 
di quella legge fi abborifle tra' Romani un'enorme Je- 
fione, e che il rimedio, o eccezione fotte da' fuddetri 
Imperadori confermata, ovvero, che da etti forza ri- 
cevette di legge, lo che più corrifponde alle flette pa- 
role di lor coftituzione. Né a me pare inverifimile, che 
prima di quella legge potette forfè efler talora'più profi- 
cuo "il ricorrere air autorità del giudice* , v come fi fareb- 
be per ogni altro gravame; mentre era da fperare op- 
portuno riparo anche per una grave, febbene non enor- 
me lefione ; non vi volendo gran tenerezza di cuore 
per foccorrere, chi avette perduto anche meno della me- 
tà del giudo prezzo. Infatti imparo dal noftroegregjo 
Giureconfulto sig.Pirro Aurifpa,che anticamente un'aggra- 
vió fui prezzo veniva generalmente emendato dall' equità 
del giudice. Dopo aver egli nel lib. }. tit. 24. delle 
fue dotte inflituzioni civili parlato della detta circum- 
venzione 9 ammetta dal gius civile, fegue adire: Nihi- 
lominus tamen hac iniquitas , five injuflitia olim arbi- 
trio judicis corrigebatur , & pojiea per L rem majaris. 
Ad ogni modo non può non meritare molta rifleffione 

la 
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eflere razionale, non che d'ogni faggio go- 
verno , cofpira a farci ogni onefto privile- 

la !• in caufcc 16. §. 4. ff. de minor. ; ove Pomponio» 
ichiettan;ente ci dice: in pretto emptionis & vendit'f- 
nis naturiliter licere contrahentibus fe circumvenire. 
Merita di efler letto intorno a quella legge l'emditif- 
fimo Gonzalez nel fuo commentario fopra le Decretali 
//&3.W.17. deempt. 9 & vend. f.3. Voglio credere, che 
fieno giutfe le interpretazioni riferite dal detto autore , 
per purgare da ogni biafimo il menzionato Pomponio, 
malgrado la durezza di Tue efpreflioni. 

Non è quefto il luogo, né io atto farei alle accen- 
nate ricerche , degne invero della più feria attenzione. 
Mi riftwigerò a dire alcune poche cofe , che in- 
fame con altre leggo nelle fempre auree note , inferi- 
te nel corpo del gius civile , comunemente attribui- 
te al Gothofredo, che incominciò quella infigne fatica, 
perfezionata poi da altri. Quivi dopo efTerfi detto , che 
circumfcriptio jure chili in covtratìibus permijja , at 
non infinita , fi aggiunge full* autorità di Decio, non 
volgar giureconfuho Milanefe del quintodecimo feco- 
lo, tanto onorato in Francia da Luigi XII. : jure con- 
fitenti*: omnis circumfcriptio Mieti a. Si dice inoltre , 
che de jure vero canonico in univerfum dolus excludi" 
tur , citandoti in conferma Antonio Merenda , e più 
ancora il Roderigo. Gothofredo poi nello fteflo luogo 
ci* dà una affai mite definizione della circonvenzione 
mede/ima. H*c tamen circumfcriptio , fon fue parole , 
cujusfit bic mentio , non ejl dolut,fed prudentia & induflria 
cjiixdam tantum economica , jludiumque aliqv.od tantum 
tei familiari* augendx. Che fe io ditti poc' anzi trar- 
rarfi dal Gonzalez la fteffa queftione , comentando il 
cap. III. Cum dilecli lib.3. tir. de empt. & vend. delle 
Decretali, ognun farà ben perfuafo , che nei decreto me- 
defimo di Aleffandro Terzo , racchiufo io quel capito- 
la 
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gio accordare a' poflèflòri > o fia venditori 
delle cafe. Quanto quefte fi terranno più 
in pregio , tanto maggiormente fioriranno 
i molti meftieri relativi alla coftruzione 
delle fabbriche, con oneftamente una gran 
quantità di' manuali impiegare , e sfama- 
re. Fiorirà fimilmente di più la ingenua 
profeflìone degli architetti. Crefcera Tor- 
nato negli edifizj , il comodo , e , lo che 
maffimamente importa, la loro ficurezza e 
ftabilitk. Qual 1 uom ragionevole farà infenfi- 

bi- 

Io nulla flavi, che pienamente non convenga alla dot- 
trina e fantità di un Papa. Ivi unicamente fi riforma 
una fentenza di giudice delegato dalla S. Sede , perchè 
contraria alla già ricevuta difpofizione del gius civile 
in cafo di lefione enorme fui prezzo ; e fi lafcia in fo- 
fpefo ogni queftione fu Ila querela dell'inganno intorno 
al prezzo, che i canonici di Beauvaj opponevano con- 
tro l'Abate, e Frati di Chailly, perla vendita di cer- 
ta felva , fatta^ da' primi a' fecondi. Lo fpiriro della 
criftiana religione eccitò fempre tant'odio contro ogni 
ombra di mancanza di buona fede ne' contratti , che fecon- 
do mi fu indicato colla confueta fua gentilezza dal no- 
ftro signor lettore Pirro A urifpa , abbiamo la Decreta- 
le lib. 3. tit. de empt* & vend*c.i. y ove fi preferive a* 
Preti, d'inculcare a' fedeli di non vendere a" foraftieri 
più caro, di quello farebbono nel mercato. Mi lufingodt 
benigno compatimento per sì lunga digreflìone, alla 
quale m'indufi'e la debita mia premura di prevenire 
ogni fofpetro, che io volerti (ottenere gt'inonefti van- 
taggi de 1 venditori delle cale. 
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bile a tali rifleffioni cotanto naturali* 

XVI. Che fe il vantaggio de' poflTeflbri, 
o venditori delle cafe è oggetto di ben pub- 
blico, nè voi, nè alcun prudente a voi fi- 
mile, faprefte perdonarmi, qualora io, im- 
plorando la voltra, e l'altrui fofferenza in 
afcoltarmi , non mi apriffi qui il varco , 
onde percorrere con quell'alacrità, che il 
poco ingegno , e il poco mio efercizio nel- 
lo fcrivere permettono, la ferie di altre ve- 
re, e mafficce confiderazioni. 

XVII. Dico dunque, che i venditori del- 
le cafe non folo debbono goder fi a piacere 
la predetta alternativa de* due diverfi ono- 
ratifiìmi metodi di apprezzarle ; ma che di 
più ogn' altro difereto arbitrio fui prezzo 
medefimo dee a lor favore coftantemente 
militare , fempre a carico de' compratori ; 
ferbate però le leggi dell' equità, e fecon- 
do il confìglio di prudenti imparziali. 

XVIII. Neffuno fi maraviglerà , , che io 
teftè parlaffi di arbitrio fui prezzo. Chi 
ignora, non potere il valor giufto di merce 
qualfiafi il punto effere de* geometri? Ogni 
bilancia necelfariamente prepondera dall' un 
de' canti. Per la qual cofa l'arbitrio equi- 
tativo, quantunque entro non ben diftimi 

li- 
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limiti , coftan temente accompagna , quali 
ombra il fuo corpo, ogni umano contratto. 
Retta folo a vedere, fe> come già diflì, co- 
telto arbitrio debba Tempre per troppo giù* 
Iti riflefli avvantaggiare la condizione da' 
venditori di qualunque mercanzia , fia mo- 
bile, fia (labile. 

- XIX. Io mi ricordo di aver letto, che un 
mafiìmo dottore di noftra credenza, S. Gi* 
rolamo, fcriffe già , effer naturai proprietà il 
ridere nella compra delle cofe , ed il pia* 
gnere nella lor vendita (p). Fark poi bi fogno 
di autorità per indur ogni animo ragione* 
vole al conforto degli afflitti, anzi che di 
chi tripudia nell'allegrezza? Che fe il pre» 
detto • si onefto attaccamento alle proprie 
pofleffioni è di molta forza per impietofirfì 
de' dolenti venditori ; chi darìi idonee paro- 
le al rozzo mio ftile , per efporre un affai più 
gagliardo motivo, che lacondizion dee fa* 
vorire del venditore a fronte del compra* 
tore ? Io già veggo infierir con me ogni 
attento leggitore sbigottirà % per eifer poi 

da 

(9) L'anguftia del tenppo non coi permette di ri* 
pefcare in un opera del Cu/acio^ ove ledi riferite le 
parole del facto Dottore, 
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da dolcs compaflìon penetrati. Tutti veg- ! 
giam qui con paflb incerto e tremante, e 
con volto pallido e dimagrato farcifi in- j 
contro in vefti antiche e lacere la brutta 
indigenza , col crine inoltre malconcio» $\ ; 
coitei il più delle volte è la foriera perpe- 
tua, anzi l'indivifibile compagna , e lbyente 
la funefta ingannatrice de 1 poveri venditori. 
Chi non ha occhi può non vederla fcritta 
in fronte di gran parte di elfi , ficcome lo 
fplendore dell'oro, da prefumerfi ordinaria- 
Alante ne 5 compratori , gi auge quafi a dolce- 
mente ferire ed abbagliare le pupille de' ciechi. 

XX. I predetti due motivi , atti a far- 
ci accordare ogni onorato arbitrio agli ad- 
dolorati , e necelTitofi venditori, fono gene- 
rali , riguardando qualfiafi vendita. Con- 
vien ora i particolari accennare , i quali 
non effondo aderenti alla perfona di chi ven- 
de, nafeono nella prefente queftione dalla natu- 
ra delle cofe vendute, cioè dalla preziofità di 
ogni cafa. O uomo , tu che fei si mifero 
e fuperbo, riputandomi io il più mefchino % 
e difprezzabile fra tuoi fimili ; e che, quan- 
to più tenti col tuo orgoglio di in alto ele- 
varti, tanto più atto ti rendi ad inabiflar- 
ti per fola tua colpa nel tuo fpaventofiflìmo 

nui- 
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nulla ; degnati fcendere un pochino , per 
meco, te ne fupplico, rifletter cosi. Se la tua 
fofpetta modeftia giunfe talora a farti difprez- 
zare ogni onorevol tomba per le tue fredde, ed 
infenfibili ceneri, dicendo y Coclo tegttuv, quem 
non tegit urna ; confeffa , effer quella tua non 7 . } 
curanza di affai poco conto in fe medefìma- • * 
Riconofci la tua miferia nell'affoluto bifo- 
gno , che hai di una cala, fino che vivi. 
La tua primaria origine di si eccellente na- 
tura y non ti confente ora, fra* gli altri 
lacrimevoli effetti del peccato , di ripofarc 
tuft (lanche membra col placido fonno neli* 
ombrofa notte fopra il si vagamente fiori- 
to letto di molle terreno, da tenera erbetta 
veftito, fotto il nobiliffimo cortinaggio del- 
la volta celefte, ricca di innumerabili ftelle > 
che con belliflima , e trancjuilliffima luce 
innanzi al trono rifplendono dell' Onnipo- 
tente. Confeffiamolo tutti, che fi pof- 
feder la cafa è per ognun di noi un bene 
comodo e neceffario. Anzi quafi tutti i mag- 
giori, e più effenziali comodi fi godono entro le 
cafe,ed in grazia loro. Lo che è si vero,che i me- 

defi mi banchieri volgarmente detti della ftima- 
biliffima Napoli , ove il clima è si dolce , noti 
poffono già, rigor ofamente dirfi privi dica- 
fa ~ 
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fi (io). Voi , a cui debbo altre cognizioni, 
amico caro, m' infegnafte a compaffionare non 
folo i peraltro fortunati agricoltori , che neh 
eftate dormono fconfigliatamente al fereno , 
fenza forfè la premura almeno di coprirli il 
volto: ma eziandio tanti cittadini , che dalla 
feducente, ed umida frefchezza della notte 
ingannati , fi efpongono all' infulto di mor- 
tali malori , per le aperte fineftre. . 

XXI. Veggo già i miei buoni avverfar, 
farmifi incontro, opponendomi, che io nel 
precedente numero con arte propria lolo de 
foniti cercaffi di slontanare l' attenzione del 

- Ict* 

(io) Sono in Napoli i banchieri qui da me accennati 
io tei. numero. Chiamanti così unafpece il vaftafi 
(voce derivata probabilmente dal greco in . quel tanto 
energico dialetto, per denominare! («ehm.), checorr - 
fponde a* noftri pelei vendoli. Taluni de' 
banchieri altra «afa, o albergo non hanno , come inte- 
fi per cofa certa affermare che un , mi fero ricovero m 
quella cavità di pochi palmi , the trovali ne mol ti 
banchi , o caffooi, i quali veggonfi fempre fchierati nel- 
le divede pelcarie', per efporvi fopra immenfa cop.a 
e varietà di pefei , e conferirvi raccMttfii pochi at 
treni del meftiere. I banchieri poi fecondo i parlar 
„afoo, quelli cioè, che di citta in «^JgftL» 
danaro , vengon più comunemente colà dittino lotto 
noàie di mercanti di ragione. -, 
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lettore dall'argomento prefo a trattare > 
procacciandomi la fua benevolenza con men- 
dicate digrefsioni. Io con leale affettuofo of- 
fequioli prego a riflettere, che certe fecche 
materie, come le vecchie muraglie, vogliono 
qualche diverfione, e chefembra perdonabile 
in una popolare fcrittura l'opportunità co- 
gliere di alcune cofe inferirvi non di futili 
al popolo. Ma veniamo alle Grette. ] 

XXII. Le cafe fono beni di prima necef- 
fitk : dunque chi fe ne fpogiia per 1' in fe- 
fleflo bruto, ed inutile metallo, che mo- 
neta fi appella, ha un naturai dritto di go- 
dere ogni onefto arbitrio fopra il compra- 
tore. Odo replicarmifi , che trattandofi di 
vendita di cafe, mai non fi fuppone , che 
alcun uomo aflennato fi ritrovi, che fi ven- 
da Tunica cafafua; concedendoli, che, fe 
un si ftrano fenomeno fi deflè , come può 
darfi per oneftiffimi motivi , converrebbe al- 
lora uno fcrutinio di cordati , ed ingenui 
Moralifti e Legali, onde Affare il prezzo d' 
affezione per il folo fuddetto rifletto di ca- 
la unica. Accordo anch'io, che ufualmen- 
te vendonfi cafe come a dire foprannume- 
rarie, Capifco un pochino ancor' io , che 
accortamente i noftri maggiori chiamarono 

d noli 
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noli le pigioni delle cafe , dal verbo nolo 
de' latini ; non amando alcun uomo non 
pazzo di ftarfene in cafa a pigione. Intefì 
fìmil mente da egregio amatore della Tem- 
pre pregevoliflìma latina lingua , che un 
profondo metaforico fenfo afcondefi nella nota 
frafe y domi forifque; per dinotare lo flato di 
pace , e di guerra; negar non fi potendo , 
che chiunque vive fuor di cafa fua , è per- 
petuamente in guerra col padrone di cafa ? 
la di cui faccia, per quanto bella fi fofle^ 
dee brutta parergli quanto quella del nemi- 
co (n). So finalmente, che Iddio fteflb si de- 
gnò dirci \fapiemia adificavit ftbi domimi (12); 




(11) Io qui mi compiaccio di pafefare fa mia diftiq* 
tittima ftima verfo il novello, e sì egregio profeflore di 
retorica in quefla Univerfirà, il facerdote signor don 
Srefano Giolafut Gambini. Grand* elogio è per lui dì 
aver per rnolti anni efercitato il detto impiego nel Se- 
minario di FoiTombrone 9 con piena approvazione di 
queir infigne Vefcovo, Monfignor Paoli. 

(12) Prov.9- 1. Veramenre nelle furriferite parole il 
Sagro tetto parla della fapicnza creata , rilevando i sì 
puri, dolci e permanenti fuoi doni, opponendoli a' fal- 
laci , e miferi frutti delia voluttà, che aveva nelcapq 
fettimo con fanta en fall 'deferi tra Anzi comunemente 
inrendono i Padri in coretto luogo indicata la divina 
fapienza , e la fretta umanità finnflìma di Gesù Cri- 
flo j ficcome in quel , che fiegue , prefigurati altri mifter; 

della 
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potendofi letteralmente quivi intendere F on£-. 

t fta premura di ogni faggio , di provveder- 
fi una cafa , che ad elfo fi appartenga in pro- 
prietà. Che per ciò? E' forfè piccola pri- 
vazione lo fpogliarfi in perpetuo , anche di uni 
abitazione, la quale il dritto ne dava al 
fuo padrone di una fpecie di vafTallaggió 
r ' t fopra tutti i locatori ? Non è dunque fofi- 
\ ftica affettiva il dire y che le cafe, quante 
mai fono, hanno una intrinfeca preziofita , 
- che, ne' debiti termini , debbe fempre avvan- 
taggiare chi le vende» Inoltre , per la ge- 
nerale armonia delle cofe create, fe il ven- 
ditore ha qui onefto motivo di ftare , co- 
me il volgo dice, fu la fua , ne ha altreN 
tanto il compratore per farfi coraggio , e 
•< fottometterfi di buon grado ad ogni difere- 
to fagrificio. Le quali cofe effondo gene- 
rali per l'intero mondo, quanto maggior- ■ 
mente militar dovranno in quella noftra 

Ma- 

■ 

della legge di grazia. Io poi tantoppiù mi perfuado, 
non dovrà la mia interpretazione, che altro non è, 
che la precila efpreflìone del fagro libro, prefa nel pu- 
ro fuo Ietterai fenfo , difguflare i più guardinghi ; dac- 

^ chè lo fteffo Divin Redentore afsomigliar volle, chi 
umile afcòlta ed efiguifee le fue parole, ad un uom fa- 

) piente, che fopra fermo fondamento fi edificò fua cafa. 
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Macerata, nella quale le cafe fono oggimai , 
come altrove accennai, ecceflìvamente rare , 
e candirne/ Lo fpiriro di gran lufib , 
accoppiato con quello di un vivere troppo 
agiato (dilatò per modo le abitazioni , che 
una fabbrica, la quale avrebbe una volta 
farto onore ad un didimo gentiluomo, non 
baita adeffa all'infignorito artigiano. Sia- 
mi lecito anche di dire, che fe quefta 
amata Patria vantar fi puòdiefler porta in 
uno de' più fublimi , ameni e> fermili colli , 
che a foggia in certo modo di aftronomi- 
che fpecole fi ergono con nobil maeltà nel- 
la non men feconda di ogni genere , che 
ridente* provincia del Piceno; pur dee, per 
fupremaefempre fantifTimadifpofìzione, nella 
fua gloria umiliarfi , non folo per i circa qua- 
rama giorni di folta nebbia, che con poche in- 
terruzioni non ci permettono a circa iso.pal- 
mi di diftanza il vedere d' inverno, nè anche 
ofcuramente, qualunque più fmifurato ogget- 
to ; ma maggiormente a motivo del trop- 
po angufto fito, in cui trovafi effa riftretra, 
lenza poterfi comodamente dilatare, fe non 
per mezzo di borghi. Quindi la preziofi- 
ta delle cafe, crefce oltre mifura, e fen?:a 
poterfi negare; maffime riguardo a 1 pregi 

dei- 
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della patria ftefla, tanto nelr- prdpr ^Je* 
beni naturali, che civili ; e per cui mol- 
to dobbiamo , dopo la divina bontà , alla» 
«temenza de' Sommi Pontefici. Le quali 
cofe cosi elfendo, io non biafimerei, chi, 

; trovandoti già fovrabbondante di terreni, 
fi applicate di propofito all' acquifto di ca- 
fe, ed a fabbricarne di nuove. O quan- 
to merito preflb Dio , e prelfo gli uomi- 

, ni! Tutti veggiamo fott' occhi, e con or- 

\ rore, che non poca gente è qui coftretta 
-di prefente ad abitare, pofiìam dire, nelle 
cantine, o nelle grotte piuttofto. Due co- 
se mi riufeirono ultimamente di affai 
piacere , per debito amor della patria. 
Quefto dotto, e religiofiffimo P. Maeftro 
Tommafo Nicia dell' inlìgne ordine di 
San Domenico, e Vicario della S. Inqui- 
fizione , recitò nello feorfo mefe una dot* 
tiifimj dilfertazione nell'accademia eccle- 
fiaftica, folita tenerli dal noftro tanto aggra* 
devole, e per dottrina, ed apoftolico ze- 
lo rifpettabiii/fimo Vefcovo,Monfignor Do- 

( menicò de' Conti Spinucci; ove confutò i 
fofifmi tutti contro le ricchezze del Cle- 
ro; facendoci toccar con mano , che el- 
leno fono utili anche alla civil fodera, 

ì ' O quali* 
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O quanto acconciamente nei tempo fteflb (I 

pubblicò per città, che altro Relìgiofo di 
gran merito per ogni riflefso, il P. Mae- 
ftro Vincenzo Irondini del cofpicuo Ordi- 
ne de 5 Minori Conventuali , Guardiano sì 
provvido di questo vetufto Moniftero di S. 
Francefco, prefo abbia T ottima refolu- 
zione di qui fabbricare alcune nuove cafe, 
dopo aver gik con mirabile zelo ridotto a 
forma molto plaufibile , fecondo T ingegno- 
fo difegno del sì applaudito signor Giu- 
feppe Mattei, l'antica Chiefa, o fenile piut- 
torto l Io, che eoo mia mortificazione veg- 
go , nella mia infufficienza , tanti fe- 
colari impegnarti pel pubblico bene > potrò 
di ciò ftupirmi ne' Clauftrali , datici dal 
benigniamo Dio per feorte, è maeflri? 

XXIII. Io, che fo a prova la circofpe- 
zione delle perfone tutte , tra le quali ho 
la confolazione di vivere, in non precipita- 
re i loro giudizj, non temo da alcuna di 
effe la taccia , di aver io poc anzi ma- 
lacconciamente non pure equiparato, ma 
preferito la pofiidenza di cafe a quella di 
terreni. . Io feci ciò con certa limitazio- 
ne , e molta riferva. Siami anzi lecito 
a maggior onore della verità , di meglio 

fpie- 
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fpiegarmié Se a fentimento di qualfìafi uo- 
mo faggio, una gran felicità è di naf ce- 
re in città ; fe per^ aWifo fimiJmente di 
tutti, la focieti tra gli uomini > sì ac- 
cetta a Dio fteflò, è un bene tanto effetizia- 
Vorrèm poi dubitare, che, aftrattiva- 
* " mente parlando, un piede quadrato di una 
cafa non fia cosi preferibile a mille pert£ 
* che pur quadrate della più ubertofa ed aper- 
ta campagna, quanto un virtùofo e colto 
gentiluomo è da antéporfi ad una turba di ; 
robufti e tozzi villani ? Un manifefto er- 
rore poi farebbe il difpregiare in dettò con- 
fronto le cafe, attefo di efTefe elleno fog- 
gette a rovinare per varie cagioni, 6 co- 
me non fono le aperte campagne. Chi 
non vede , the la parte più eflenziale di 
ogni edilizio è il fuolo medefimo ; la cui ■ 
. ftabilitk poggia itntoobile fopra le fondamenta 
del mondo? Chi nopvede, che taluno col- 
la ceffone di ampio villerefco territorio non, 
potrebbe poche quadrate canne acquiftare 
di area , per ergervi nobil palagio in 
, popolofa e colta città, e fornita abbaftanz* 
di pregi ; il quale, pofto entro il circuito mede- 
fimo della piazza maggiore, la vicinanza 
godelfe delle Chiefe più edificanti > dove 

egre r 
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•gregj LezionifU apriflero a .vicenda i ce-- 
lefti tefori del vecchie* e nuovo Teltamen- 
to; colla proffimita inoltre si, yantaggiofa 
di tutte le Curie (*)/ Ciò premetto, io 
mi lufirigo di potere ben foftenqre la ? mia 
proporzione innanzi a miei nè indifereti , 
uè zotici, ed affatto ingenui ed oneftiffi- 
mi leggitori ; mafllme per aver io la mia 
ipotefi figurato in quefta Macerata noftra, 1 
ove i motivi già detti nel n. prec. , a 
l'aumento della popolazione rendono le cafe 
preziofiffime. Voi, amico, con altri cordati , 
non riderete al certo di me. . 

XXIV. Ma è tempo ornai di brevemen- 
te efaninare, il che ci proponemmo in ter- 
20 luogo di fare , fe veramente pofla dirli 
vigente tra noi la confuetudine, che diffu- 
. famente fu deferitta al n.4.; lo ftile cioè 
di (limare per prezzo giudo delle cafe , 

quel- , 

(*) In quefìo luogo mi fono figurato , che taluno fi fo- 
gnaffe di potere acquiftare dal virtuo(Hfimo noftro sig. 
Conte Evangelica Pallotta il fuo rifpettabil palazzo; 
la fola fabbrica privata, che il privilegio abbia di ef- 
fer comprefa entro quefta noflra piazza maggiore; go- 
dendo io di potere in tale occafione atteftare la mia 
fomma (lima verfo il detto pei» tutti i rifletti pregevo- 
Jiflìmo cavaliere, che ebbe dal cielo la forte d'effere 
bea degno germano del non men per merito, che per 
dignità EmfnentifTimo signor Cardinale Guglielmo Pil- 
lotta, mio benigniamo Potettore. 
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quello rifulta dalla valuta del Aiolo , e di 
tutti i fuoi materiali , apprezzati fecondo 
l'attuale loro flato. Io arroflTirei di dilun- 
garmi fu ciò. Priego voi, mio signore , 
e priego ogni altro a leggere i tre formali 
atteftati a pie di quefta lettera , provenienti 
da perfone fuperiori ad ogni eccezione, e 
per cui molta ftima profelfo. Il primo è 
dei sig. Giufeppe Barabani , antico Ar- 
chivia dell'archivio pubblico di quefta cit- 
ta , a cui fi riporta ed uniforma il fecondo 
del sig. Marino Riccitelli , Cancelliere 
Vefc ovile; al quale quello dell' altro Vefcovil 
Cancelliere, sig.Giambattifta Roffini,aderifce, 
accordandovifi interamente. Se per loro af- 
fettiva generalmente, e fino a quefti ulti- 
mi tempi, prevalfe anche prelfo i Luoghi 
Pii l' indicato metodo Maceratefe nel valu- 
tare le cafe, chi vorrà ulterior dimoftrazio- 
ne per inferirne una legittima e vegliante 
consuetudine? Chi avrà animo s\ pavido', 
per isbigottirfi de' recenti , e pochi efempj 
in contrario ? Potrà forfè alcun uomo corda- 
to obbligarci a i molti archi vj frugare 
della città per rigoro.famente numerare co- 
tefti efempj ? Supponganfi anche in gran 
copia. Che perciò ? Qualunque folla de* 

me- 
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medefimi refta difllpata da, un fiato ; per 
non aver loro radici in un* autorevole ferie 
di anni, e per la dir cosi furtiva, e clan- 
deftina loro introduzione tra mi. La per- 
fpicacia de* miei concittadini mi difobbli- 
ga dal dire , che, pel folito variare delle cofe 
umane , la citta noììra fu di frefco in circoftan* 
ze di applaudire , oltre i sì degni -del pae- 
fe, anche alcuni affai valenti foreftieri ar- 
chitetti; i quali ho io qualche moti vo per 
credere, che Maceratefi non eifendo potef- 
fero fingolarmente aver tanto cuore da fe* 
rire la sì buona ufanza Maccratefe(ij). Uh 

al- 

^ (13) Sento dal noftro dotto e virtuofiflìmo cavaliere 
sig. Antonio Lazzarini, perfona affai intelliqente anche 
nelle belle arti , che i moderni noitri Palladi fieno ancor 4 
Jonrani dalia maggior perfezione. Del che convien pur 
darfi pace : a me in quello prò pofiro rinnovandofi il molto 
difpiacere di rutta la città per la recente morte , in età non 
troppo fenile, del noftro signor Giufeppe Matrei,uom pieno 
di onoratez7a, e che,fornito di un ingegno portentofìiTimo, ] 
unito ad umore oltre modo gioviale , non folo ebbe gran 
merito nella pittura, ma,applicando a mille cofe,ed in tut- | 
to gran doni di benigna natura moftrando,feppe pure in età ' # 
avanzata riufcire architetto;pa!efandoci chiaramente,quan- 
to anche in sì nobile profefTione avrebbe fpiccato , fe 
aveflela per tempo abbracciata. La qual gloria di ec- ; 
celiente architetta io fpero, farà dalla Provvidenza al * 
noftro signor Antoniuccio Brunetti deftinata, giacché . 
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altro rifleflfo, procedente dalla mifera e co- 
mune umana fralezza, io tengo per fermo, 
che indur potefle taluno anche de' noftri 
ad invaghirà del per noi novello fìile 
della cosi detta perizia legale , cioè fecondo 
il metodo della fagra Rota Romana. La, 

va- 

veddi da qualche anno il fuo nome (lampato tra gli al- 
tri giovani premiati ne' Coliti concorfi in Campidoglio. 
Il mio caro, ed oneftiflìmo signor Liberato Brunetti 
feppe tanto fare con la fua prudente condotta , che 
nel fuo impiego di abile copifta , per cui ci lafciò , 
trasferendo*! da più anni colla fua famigliola alla gran 
Roma, potè mantenere il fuddetto fuo fìglioAntoniucciofot- 
to la fcuola dell'egregio, e primario architetto signor 
Niccola Gianfimone ; da cui , oltre le regole della 
vera e non baftarda architettura alla moda, V efempio 
ricevette del più amabile e fpecchiato coftume. Leflì 
da qualche anno gli elogi non ordinar; in ogni genere 
di detto giovane, ferirti ad un noftro concittadino dal- 
Jo fteflo fuo maeltro. Venerati amici di rigida fobrie- 
tà , entrate di grazia nelle mie debite mire ; e colla 
voftra diferetezza mi compatite , fe mi vedete sì di 
fpefso fuori affatto delle mie cafe , di cui prefi a ra- 
gionare. Potrete forfè negare , che quando pure ogni 
legge di prudenza mi averte dovuto ritenere con rigore 
entro la lecca materia, di cui mi accinti a trattare ; 
ciò nonoftante forza è pure di feufare , chi ha ra- 
gionevoli rifletti in quanto fcrive e che alla fine non 
poteva io oppormi a' due poc'anzi giuftamenre enco- 
miati architetti ; i quali, appunto perchè architetti, il 
dritto aveano di qui entrare per qualunque pertugio l 
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vanità, (Hcafì ciò col maflìmo rifletto*; di 
fard efcirdi bocca termini pellegrini; e di 
oftentar mente fpecolativa in una regola più 
ingegnofa , e più complicata di apprezzare 
le cafe , non potè forfè in un modo trop- 
po fcufabile tentare anche i virtuofi nofìri 
periti? Al che fi unifce il borfale ed onefto 
motivo, ttientre riufcendo la perizia più lunga, 
e più contemplativa , più lunga ancora fi rende 
lafpefa. So ancor io, il quale in certa occafione 
dovetti ftrafcinare, come dicono , e portare 
la canna , le pedate feguendo di tre egre- 
gi periti nello fcandagliare minutamente il 
valore di un palazzo, o cafone piuttofto ; 
io , diffi, ancor io , che tediofa cofa fia, 
ed a quante perpleffitk foggetto lo fquittir 
nio di un edifizio. Quindi fervir può benif- 
fimo di riftoro alla paffata lunghiffima no- 
ja, che alla fine de' materiali efami, inci- 
ti de' quali, riefeono' anche affai incomodi 
in cima alle così dette morte foffitte % ed 
in fondo alle buje cantine e ofcurriffime 
grotte ; alla fine , diffi , de* materiali efa- 
mi , giungano purei noftri signori periti a dar- 
ci faggio di lor razionalità ; anzi ad affib- 
biai , per un momento almeno, la gior- 
nèa di avvocati, citando le più rifpettabili 

De- 
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Decìfionì. Si perdoni alla gravita dalla cau* 
fa, che io tratto , fe cercai di ufare quo 
più vivi colori , che la mia infufficienza 
potè fuggerirmi (14). 

XXV. Se net precedente num. rimifi al- 
la ponderazione di ogni favio lettore le 
particolarità, contenute ne* tre preaccennati 
atteftati ; ed il riflettere a qualche propofizione 

enun- 

(14) Taluno potrebbe defideraje di Capere, come fi 
proceda in altri luoghi della Marca, e maflìme fogget- 
ti a quefto general Governo, Altro io fu ciò dir non 
portò, che, mentre Itava io fcrivcndo la prefente rela- 
zione , ebbi motivo di parlare col molto efperto 
capomaftro muratore, Giuleppe Baldafsari da Morro- 
valle , perfona di carattere fuperiore al fuo, impiego, 
ed aliai gradito in quella Città da circa 30. anni. 
Ora erto mi ufcì da lui medefìmo nel difcoru) di va- 
lutar le cafe ; e mi affermò di aver fatto e veduto fa* 
re molti/lime perizie di cale nel proprio paefe ed al- 
trove , e di non aver prima di circa tre anni fono in- 
tefo a parlare del metodo inclufivo delle pigioni. Ri- 
fletteva , che il medefirno avrebbe fatto atfai fcontenti 
i venditori in quei paefi , dove, come nel fuo, perla 
maggior dilranza dalla Montagna , onde traggonli le 
legna , fono i cementi più difpendiofi che qui in Ma* 
cerata, ed a!T incontro vi concorre il prezzo halììflìmo 
delle pigioni. E pollo dire con verità di avermi egli 
fatto affai giudiziose rifldlìoni, per foUepere Poneftà' del- 
la vendita pel folo infrinfeco valore dalle 1 fa'>hriche : 
confrflfando al tempo fteflo la maggior rettitudine dell 
•Jtro metodo preaccennato. 
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ènunziatavi, atta per mio avvilo a fnoftrare 
lo fiato tuttora in pratica caliginofo del me- 
todo contrario alla nitidiffima ufaoza Ma- 
ceratefe ; non potrò per ciò invero ritenermi 
dai rilevarne due foli artic&li. Primiera- 
mente nell'atteitato del signor Archi vifta 
è affai da rifletterti V atterriva full' altrui 
relazione, che nella noftra Ancona (15) fo- 
no 

(15) Io mi compiaccio di aver onorato quefta lette- 
ra col nominarvi più volte la per ogni titolo rifpetta- 
bili ilima città di Ancona; quella, che, oltre il nobile 
greco nome , dà a tutta la noftra Marca non men di 
Jullro e decoro , che grandiffìma utilità col fuo celebre 
Porto. E giacché fi è dovuto tanto parlare de* profa- 
ni , e cadenti faffi , che poi altro non fono i più fu- 
perbi palagi; la criftiana pietà , che io, più che in me, 
debbo ne 1 miei lettori fupporre , non mi confente il 
qui preterire , in propofito appunto dell' Illuftriflìma 
Ancona, un preziofo faflb, che colà confervafi, confe- 
grato dal conratto del corpo puriflfimo dell' invitto S.Ste- 
fano. Quefto ben degno P. Lettore Aleffandro da fan 
Francelco Borgia , della sì efemplare e dotta Congrega- 
zione de' PP. Agoftiniani Scalzi , m' indicò il fermone 
2 23. del gran Padre sanr' Agofiino , dell' edizione de' PP. 
Maurini ove leggonfi le ieguenti parole. Qua>ido 

Id- 
ia) Potei rincontrar la detta edizione in quefta 
folcente Pubblica libreria dell' Univerfità degli Studj , 
ove, oltre un'altra antica di Bafilea , trovali la medefima 
p'T graziofo donativo de! deaniflìmo cavaliere signor 
iV£archefe Confalvo Confalvi , che vinto dal debito 

amor 
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no oggimai tanto falite le pigioni , da giun- 
gere a fruttare il dieci per cento, in ra^ 

gio- : 

lapìdabatur fanBus Stephanus , aliqui etiaminnocentes , 
& maxime de iis , qui jam in Chriftum crcdiderant , 
circumfiabant : dìcitur lapis veniffe in cub'ttum , & 
excuffus inde veniffe ante quemdarn Religio/um. Tulit 
illuni , & fervavi t. Homo erat de naviganti bus; fors 
navigationis adtulit illuni ad littus Ancona , & reve- 
latum ejl UH , ibi debere reponi lapidem Uhm. file 
obedivit revelationi 9 & fecit quod juffum e/ì : ex /Ile c£- 
pit effe ibi memoria fancli Stephani , & rumor erat , 
quia brachium fanhli Stepbàni ibi e/i , nefctentibus ho- 
minibus , quid conti gif} et, Verum autem intelligitur prò- 
pterea ibi fui ff e revelatum , ut ibi poneret lapidem , 
qui de cubito martyris excuffus ejl , quia grxce cubi- 
tum ir/KÙy dicitur. In quel che immediatamenre prece* 
de i'aiiegaro fermone, fi individua, che l'Ancona, di 
cui parlali nei luogo da noi rrafcritto , era citrà deli* 
Italia , ubi per glorio ftffimum martyrem Stephanum 
multa miracula Dem'mus operatur* io mi permifi que- . 
fta nota anche fui rirbffo di eflfcre rra noi poco nota 
tanto infine Reliquia, e che gran pregio riceve dall' 
autorità di un fanto Agoftino, . . 

amor della Patria feppe fpropriarfene ; tuttocchè fofle 
di fpecial pregio, per averla eredirata dall' inHgne Ve- * 
fcovo Monfig. Pellegrino, fuo v.io paterno, a noi cru- 
delmente rapito nelT illufìre chiefa di Fano da morte 
immatura. Oltre la fantità di collumi dolciumi , tan- 
ta dottrina in effo rifplendeva , che il vivente, e gran 
letterato, il virtuofillìmo Monfìg. Angelo Fabroni, mi 
onotò un giorno in Roma nel 1752. , dicendomi , che 
era ben difficile di quivi rinvenire , chi al pari dell' 
allora canonico Pellegrino Confalvi fotte intimamente 
verfafo nella vafta lettura de 1 ss. PP., i genuini fonti - 
della criftiana fapienza. 
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gione del capitale delle cafe. Quindi fieri 
pur benedetti le mille volte i signori Anco- 
nitani , fe vorranno invaghirli della manie- 
ra così detta legale nella valuta delle ca- 
fe; giacché, nel predetto fuppofto, una ca- 
fa, che varrebbe feudi p. e. 4000. giuda il 
metodo Maceratefe, crefeerìi di prezzo fino a 
óooo. Da' due atteftati poi de' signori Can- 
cellieri vefcovili chiaramente s' inferifee , 
che , come accennai > num. 6. , qualcuno 
di coloro , che qui tra noi vollero da po- 
co tempo ufare il metodo della sagra Ro- 
ta Romana, divife in atto pratico la forn- 
irla delle pigioni per quattro , e alcun' al- 
tro per cinque. Ciò porta il difeapito di 
una quinta parte a danno del venditore. 
Trattafi della fteiTa quantità divifa per due 
diverfi numeri, onde i quozienti devono 
ftare tra loro nella reciproca de' divifori. 

XXVI. Voi, cortefiffimo amico, che con 
altri lettori voftri pari mi feguifte fin qui, 
degnatemi della continuazione di voftra at- 
tenzione, mentre paffo a difeutere il quefi- 
to, che mi propofi in quarto ed ultimo 
lyogo: vale a dire , fe a noi Macera tefi 
convenga, si in vifta al privato, si e (pe- 
nalmente al pubblico bene abbandonare la 

fu* \ 
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fuddetta noftra antica confuetudme nel va- 
lutar le cafe, abbracciando il metodo voi- 
gannente detto legale, e uniforme alla fagra 
Rota Romana. 

XXVII. Primamente io priego alcuni mi- 
nuti ingegni a non isbigottirfi delja difcre- 
panza del patrio noftro ftile da quello di 
altre citta, o provincie, e della ftefla ri- 
fpettabiliflìma noftra Roma. Riflettano elfi, 
che i Sovrani guardano dalla loro altezza 
le cofe di noi fudditi con paterna carità; 
e quefta carità ferve ad eflì , per dir cosi, 
di cannocchiale, per ifpingere la vigilanza agli 
oggetti ed agli individui dello Stato , che 
ofeuri fi giacciono troppo remoti dalla mae- 
fta del lor trono. In elfi però la grandez- 
za della mente eguale a quella del cuore y 
rende degne di rifo certe picciolezze di noi 
omicciattoli. Forfechè può ignorarfi da al- 
cuno , 

Che per fempre variar natura è belldf 
Potrà alcuno negare, che i Principi faggi , 
umilmente modellandofi , per quanto ali* 
uomo è permeffo, fulla provvidenza di Dio 
medefimo, credono conveniente cofa di go- 
vernare le diverfe provincie e citta in mo- 
do , che, falva fempre V uniformità nei fo- 

e ftan- 
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ftanziale, fi lafci poi fuflìftere negli og- 
getti minori una bizzarra varietà , e forfè 
richieda da gagliarde, e fegretiffnne cagio- 
ni. Appagati come meglio potei i troppo 
minuti cervelli , uopo è di entrare a discu- 
tere di propofito il divifato quefito. 

XXVIII. E qu'i neceflàrio un piccolo efà- 
me aritmetico ; di fiflàrecioè, checofa ren- 
dano di prefente le pigioni delle cafe in 
Macerata. Oltre T autor vero di quella 
lettera, il signor Amico Tartufari , ho fu 
di ciò confultato il rifpettabiliflimo cavaliere 
signor avvocato Francefco Jlarj , che degna- 
mente compi , non ha guari, il si ^onorevole 
uditorato in Genova; e che mi compiac- 
cio di vedere degno emolo clella molta 
dottrina legale, e fomma integrità del si- 
gnor avvocato Filippo di lui padre , che 
feppe nell'efercizio della giudicatura farli 
ammirare anche fuori d'Italia. V'interro- 
gai pure due affai probi, e prudenti vecchi 
della più fpecchiata cittadinanza, e di molta 
abilità, i sigg. Archi villa Giufeppe Barabani , 
e Filippantonio Tartufari , findaco merita- 
mente giubilato della Città. Si fifsò, che mal- 
grado il notabile aumento delle pigioni , il lo- 
ro fruttato , non detratti i pefi qualunque, 

ren- 
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rende men del quattfo per cento , e 
circa il tre colla detta detrazione. Atte- 
fe le cofe già dette , n.5. , fe vorremo qui 
valutare una cafa col metodo legale , fi 
verrà a perdere del fuo intrinfeco e reale 
valore circa una decima parte , non toglien- 
doli i peli dalla fomma delle pigioni ; e 
diffalcando i medefimi, la detta perdita fa- 
rà di circa un' intera quinta parte. Lo che 
ben comprenderà, chiunque abbia avvertito 
il preallegato nuni. Onde non debbo più ol- 
tre diffondermi ; e molto meno ripetere le 
ragioni, accennate già alla not.4. num. 5.* 
per le quali difli di non poter io aver de- 
porto i miei dubbj, fe, e fino a qual fegno 
debbanfi i pefi detrarre neli' apprezzare le 
cafe all' ufo legale. 

XXIX. Refta dutfque dimoftrato, n.prec, 
che per noi Macerateli il metodo ledale ci 
fminuirebbe notabilmente il valore delle no- 
ftre abitazioni. Provato in genere il dan- 
no de' privati, ma però di tutti i vendito- ] 
ri delle cafe; brevemente potrà dimollrarfi, 
che il recedere dal noftro antico ftile fareb- 
be di nocumento anche al ben pubblico. ? 

XXX. Non fempre i politici riguardano 
oggetti tali y dove facile è il vedere , qual 

re- ! 
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regolamento fia più efpediente alla comune 
utilità : utilità realmente di tutti , dacché 
ogni individuo è, o effer può in circotlan- 
ze di parteciparne , falve alcune finiltre ac- 
cidentalità , che non vuolfi ragionevolmen- 
te fapporre. 11 cafo noftro ha la fpeciofìtà 
di altri molti i ove il corpo de' cittadini 
è divifo come in due rifpettabili e groflì 
rami; de' quali mentre l'uno fi dirige a 
tramontana , l'altro, fen va tutto a mezzo- 
di. E per verità, fe il ramo de' vendito- 
ri delle cafe infifte per la continuazione del- 
lo ftile Maceratefe, quello de' compratori 
ne pretenderà l'abolizione. Or che fare in 
tale conflitto? L'adorabile Provvidenza mai 
non manca de' fuoi lumi nelle urgenze mag- 
giori. Nei noftro contratto , e così in ogni 
altro di tal natura, fa meftieri imparzial- 
mente efa minare , quale delle due oppo- 
fte clafli de' cittadini meriti di effere più 
afcoltata e foccorfa dalla pubblica autori- 
tà. Or voi, mio Signore, meglio di me 
vi accorgete , che la naturai ferie delle mie 
riflefsioni mi obbligò a dir cofe tali , dal 
num. 15. fino a tutto il num.23., che fo- 
no efuberanti per dimoftrare, doverfi fecon- 
do ogni equità decider il dubbio a favore 

de 
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eie venditori delle cafe ; e ciò principalmen- 
te per la dolorofa privazione delle Tempre 
preziofe cafe, e della umiliante indigenza > 
che d'ordinario induce a crudelmente fpogliar- 
fene, raaflìme in Macerata. Quindi lungi dà 
noi ogni inutile ripetizione: ricordando fi> 
lo efpreflamente a miei riveriti oppofitori, 
che io nel predetto mim. 1 5. proccurai mo- 
ftrare , che T avvantaggiare il prezzo delle 
cafe tende ad aumentare la felice coltura 
della feienza architettonica, il decoro, il 
comodo e la (labilità degli edifizj. Ecco, ec- 
co perciò fovrabbondantemente , fe non irf 
inganno, convinti per loro virtuofa docili- 
tà i miei avverfarj. Ecco riuniti i predetti 
due oppofti rami , mercè V indivilibile e co- 
mune loro inferzione al tronco, diciam co- 
si , dell' albero del pubblico bene. Oferò 
io , fcrivendo a voi , ed a miei rifveglia- 
ti Macerateli , da' quali foli appena mi lu- 
fingo di efler letto, di far troppo lungo 
difeorfo, a dimoftrazione, che la venuftS 
delle caie, i loro commodi , tanto i necefla- 
rj, che ideliziofi, e più la ftabile coftruzio- 
ne, fono beni intereffantifTimi tanto pe' ven- 
ditori , che per i compratori delle cafe ? 
Anzi chi non vede, che lo fono più pe* 

fe- 
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fecondi, forniti per regola di miglior gufto , di 
fibra più delicata ed avvezzi alle delizie ; men- 
tre i venditori nella ordinaria loro indigen- 
za fono avvezzi al bene , ed al male ; nè 
hanno delicato fentimento , per diftingue- 
re il pane dalla focaccia. I miei avverfa- 
rj efigon da me lincerà ftima, si pel pene- 
trantiffimo loro ingegno, si e molto più 
per la loro onoratezza. Non potrò quin- 
di la taccia io temere di efageratore da 
elfi; e che io troppo lungo fermone abbia 
impiegato in tutto quello mio fcritto ; 
Come fe le vendite delle cafe foffero rari 
fenomeni, e che non meritaffer poi tanta 
noftra contemplazione. Avvezzi eglino a 
guardar fempre le cofe nel loro midollo y 
fanno meglio di me , che fe non fono for- 
fè molte le vifibili vendite delle cafe , le 
invifibili fono certamente innumerabili. For- 
fechè tanre frequentarne impofizioni di 
cenfi fu delle cafe , non fono altrettante 
comprevendite di que' ftabili preziofiffimi ? 
Forfechè cotefte impofizioni non fervono 

Ì>er poco a poco cacciar via dalle cafe i 
oro antichi padroni , per introdurvi, co- 
me in trionfo , oneftiflimo peraltro , i ric- 
chi poflidenti? Riponianici in cammino. 

XXXI. 
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* XXXI. Or qui veggo con dolciflìma 
mia forprefa venire in foccorfo à me già 
fianco dallo fcrivere , ed incapace a gir 
! più oltre, i doviziofi Signori , i quali pieni 
I di onoratezza vogliono benignamente il 
mio afiunto corroborare. Afcoltiamoli eoa 
riverente attenzione. Noi , fono eglino y 
che parlano , non fiamo , lode al Cielo y 
dal fallace fplendore dell'uro abbagliati. 
| Lo ftelfo averci noftri occhi aiìuefatti ci 
f rende anche naturalmente difpofii a fupera- 
re, col celelte favore, una cotanto funefta 
feduzione. L' immutabile bellezza della virtù, 
il diiei sìrifplendente , tranquillo , e purifli- 
mo afpetto^mpoffeilandofi, per grazia di G.C., i 
degli animi noftri, ci fpira un ragionevoi 
. disprezzo delle terrenne ricchezze. Un na- ] 
| turai dovere ci induce a confervarle pe* j 
nollri difeendenti; e ciò non fenza molto j 
timore. Imperocché la memoria de* pafla- « 
*i, e prefenti avvenimenti ci convince , che • 
nefluna umana provvidenza , e neflun vio- » 
Jento e ftudiato ripiego refifter poffòno al- ; 
,Ie divine ordinazioni, o permiflìoni ; men- j 
tre o prefto, o tardi fuole T indigenza quel- j 
le famiglie ancora tormentare , nelle quali I 
i in pattato lì ammirava da tutti la copiadi \ 
I ' ftra- ì 
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fìraordinarie dovizie. Ci&prefuppofto*, in tal 
guifa i predetti Signori chiudono il lor di- 
morfo , a me benignamente rivolti : noi 
colla debita buona fede confettiamo, che le 
tue precedenti ragioni, in favore de vendi- 
tori delle cafe, giovano anche a* più opu- 
lenti compratori; e quindi a tutti in ge- 
nerale; mentre in progreflò di tempo la in 
adeflb più ricca famiglia può, col totale can- 
giamento del florido attuale Itato, molto van- 
taggio ritrarre dall' effere nella maggior ri- 
putazione il valor delle cafe , e dal feguir- 
fi quel metodo nel loro apprezzamento , 
che più favorifce i venditori. Quanto ben 
ragionarono ! Nè poflò abbaftanza ammira- 
re i noftri virtuofi ricchi , i quali più pen- 
siero fi prendono di un poffibile vantaggia 
de' loro remoti difendenti, che dell' attua- 
le proprio intereffe ; e bene a ragione. Con- 
cioffiachè fogliono gli animi ben fatti affai 
impietofirfi pe nafcituri ; i quali, attefa la 
divina Clemenza, poflbno da un canto pre- 
fumerfi innocentiffimi ; e dall' altra , per la 
mifera umana condizione, temer poffiamo, 
fieno per foggiacere alle più compaffione- 
voli calamità. 

XXXII. Sbrigatici dall' intrinfeche ragio- 
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tri , parmt ora di dover anche con argo* 
menti eftri rifeci dimoftrare , cne a noi Ma- 
cerateli convenga , circa la valuta delle ca- 
fe,. immobili mantenerci in quella coftu- 
manza, che credo tanto antica, quanto lo 
è la non invero recente cara Macerata no* v 
ftra ; per non rifalire a' prifchi tempi di 
Recina , vecchiffima noftra madre. v 

XXXIII. Dico pertanro , che , ommefla 
ancora ogni altra rifleflìone , il folo rifpet- 
to da noi a noflri maggiori dovuto , ci 
avrebbe a far feguire nella prefente queftio* 
ne r autorevole efempio loro. Furon for- 
fe tanti bietoloni > da noq conofcere il giù- 
fìo prezzo delle cafe ; o tanti ribaldi , da 
perfidamente negarlo? Forfechè ignorar po- 
tevano le teoriche della fempre rifpettabilif- 
fima Rota Romana; che vedemmo, n. z. r 
avere almeno fin dal ljop. il fuo oracolo 
palefato fulla ftima delle cafe ? Chi oferk . 
dirlo ì Noi? Noi, tra' quali il numero de* 
Giurisperiti fi va ogni di più reftringen-» 
do? Se ottimi fono di prefente i signori 
Avvocati , ed altri Profeffori Legali , che 
onorano quefta patria; fono però ben po- 
chi di numero, rapporto a quelli che effe 
ìsl non molti anni vantava; c maffime nel 

traf- 
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trafcorfo fecolo. Voi, o caro, ammirafte 
meco, fcorfero appena due meli ? quando 
pel riaprimento del Pubblico Studio il ce- 
lebre primario Profeffor di leggi sig.Pirro Au- 
rifpa , cavaliere di ftraordinaria dottrina , 
di mirabile erudizione , e , tra le altre vir- 
tu fue, di fervido zelo nell illuftrare le pa- 
trie memorie , ci forprefe colla non inte- 
fa ancora, e troppo bella memoria, che il ri- 
pomatiffimo Bartolo refpirò quell'ariane 
tra noi qui viffe alcun tempo, in qualità 
di avvocato di Collegio (16). Sono bea 

te- 

-.. r • - ' * 
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(16) All' ultimo riaprimento di queflo generale 
Studio nel trafcorfo Novembre 1790., il prelodato no- 
flro Profetfore, fempre indefeffo nella fìefla più che 
fettuagcnaria età foa , e pieno di mirabile attività 
pronun7!Ò dalla Cattedra , col folito fuo brio", una 
'erudì ri (Tini a Prelezione. In efla, dopo dette altre cole 
di non volgare erudizione, relative alle romane Leggi, 
fi aprì opporruoo adito per darci con gradimento di tut- 
ti la -pellegrina notizia di una antica pergamena , 
fcrifra nelP Agofto dall'anno 1338. ; quatrr'anni dopo, 
, che Bartolo fi era laureato in Bologna , ed era avvo- 
cato collegiale in Macerata. II fuddetto preziofo do- 
cumento ci teftifica, come quelPuom (ingoiare a iuoi 
tempi fu prefente con altri due Avvocati di quefta cu- 
ria al folenne atto, in cut fu affoluto il Procura torà, del 
MaqijlratOy Giusdicente , Oberici , e laici mal chi , e 
femmine della terra di Sanginefio di quefta Provincia da 

Fra 
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tenuto al noftro si applaudito Procurator 
di Collegio signor Antonio Pantaleoni y 

de- 



.Fra Giovanni de Burgo dell' ordine de' Minori, Inqoi- 
fìtore contro l'eretica pravità, e eoo autorità # Apoftoli- 
ca deputato; preferite pure Bertrando Senlyvri Sagrifia 
Lamberienfe, e Teforiere della provincia della Marca» 
Cadde "cotefìa afloluzione lopra la ricettazione datafi agli 
eretici Fraticelli , o Frati de paupere vita ; e fu l'atto 
dell'aflbluzioneefeguito nella Cappella de! grandiofo Palaz- 
zo allora del Comune, che il fabbricò fin dal 1289., 
c refidenza del Prefide ; o Rettore delia Provincia. la 
occafione di rallegrarmi io coli' ottimo Profetfore per 
detta Prelezione, rifeppi pure, che dello fletto noftro 
Collegio di Avvocati , e Procuratori della curia gene- 
rale fi parla onorificamente nel lib. 2. cap. 21. della 
celebre coftituzione Egidiana, dandoglifi replicare volte il 
titolo di venerando, e più ancora, lo che vai meglio 
de* bei titoli, concedendoti vantaggiofe efenzioni all'in- 
tere loro famiglie. Eflendo poi il noftro difcoifo fuc- 
ceduto nella fua molto pregevole libreria, fi compiac- 
que lo dello signor Lettore Aurifpa moftrarmi il 
con figlio 150. del Tom. I. fra i raccolti dal noto col- 
lettore Gio. Battila Zilettl , e veddi efler lavoro del 
predetto noftro Collegio. Ogni giuftizia richiede il 
qui dirli da me , che della precitata pergamena , con- 
fervata nel pubblico archivio di Sanginefio, illuftre ed 
antico Paefe di quefto General Governo , fu comunicata la 
notizia al predetto sig. Aurifpa dal sig. Dottor Telejfoto 
Benigni ; cavaliere , che colla fua mòltiffima erudi- 
zione, sì felicemente dimoftrata colle vite da e ftb pub- 
blicate de' celebri letterati Gentili del mentovato San- 
ginefio , tanto fi diftingue tra gli altri virtuofi figli 
della a noi vicina , ed arnica Treìa 3 città , che col rino- 
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degno emolo della molta dottrina , ed 
cgual probità della eh. mem. del signor av- 
vocato Filippo di lui padre ; per avermi 
fomminiftrato il libro aflai pregevole del 
noftro giureconfulto Girolamo Buccaroni , 
Rampato in Rema nel 1624. in foglio.: 
de dijferentìis in ter judicia civiltà , & crimi- 
valla ; opus certe peritile , a nemine traiitum^ 
fwe explicatum ; dedicato ad Urbano Vili. 
Quivi, c. i8. 5 fi encomiano tanti valenti 
giureconfulti , che quafì ad un tempo fio- 
rivano allora in Maceratala generare mol- 
to ftupore (17) ; con inoltre affai ono- 
ri- 

vellamento del fuo antico nome, Iafciato ultimamente 
quel di Montecchio , bene a ragione, fotro gli aufpicj 
del clementiflìmo Santo Padre Pio VX, luflngar fi può» 
di raggiungere il fuo si bello e vetufto fplendore. 

(17) Non ebbi agio di confortare gP inrendenti 
delie antiche memorie, onde accertarmi della patria del 
celebre Girolamo Buccaroni ; che nel citato luogo fi 
manifefta qual felice rampollo del fangue Fermano, in- 
nevato al Maceratefe ; con dirci , che il padre fu di 
Fermo, e di Macerara la madre. Né fo , fe il dichia- 
ri abbaftanza noftro V intitolarli giureconfulto Macera- 
tefe in fronte all' opera eoumiata. Lafciai ancora di 
fare il detto eia me fui motivo di efler troppo comu- 
ne ogni luftro tra Fermo, e Macerata ; giacché , ol- 
tre le leggi di buon vicinato, la mia patria, e tut- 
ti noi, troppi titoli abbiamo di reputare come noftra la 
gloria della per ogni titolo nostra rifpettabiliffima Me- 
tropolitana città di Fermo. 
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rifiche diftinziom narrarli di alcuni di et 
fi : tacendo io tutto per amore di non fo- 
verchia proliflita. Sarei anche itato e qui, 
ed altrove più breve , fe non avelli ve- 
duto , eflèr poco noto tra noi il predetto 
autorete fe non convenilfe in ognitempo 
il maggiormente eccitare con gii efempj 
la buona intenzione de'noftri giovani llu- 
diofi. 

XXXIV. Il rifpetto dovuto a noftri pre- 
detti maggiori ci obbliga- a penetrare ne* 
muffimi fini, che aver dovettero nel tra- 
mandare a noi inviolata f oflervanza del 
patrio ftile nell' apprezzare le cafe. Impe* 
rocchè la fublimità de' loro ingegni , e la 
bontk fincera del loro morale carattere, cor» 
rifpondente a quella criftiana pietà, di cui 
ci lafciarono monumenti perenni , non mi 
confentono il poter credere , che le loro 
mire non oltrepa0alfero quelle si limitate 
rifieflioni , che io addufiì di fopra , in fa- 
vore della ftelfa confuetudine. Vedean ben 
effi, che noi non fiamo nè in una Roma, 
nè in una Bologna ; e quanto agevolmen» 
te i noftri peraltro efperti ed onefti periti 
avrebbero incagliato nel fiflare la quantità 
delle pigioni convenienti alle cafe da ven* 

derfi- 
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derfi. Prevedevano la troppa accortezza di 
alcuni y e la dabbenaggine di altri nel con- 
trattar le cafe. Non ltimavan difficile , 
che taluno , fedotro dal lucro, come fi fof- 
fe trattato di ragguagliare il capitale delle 
pigioni ali' ufo Romano , avrebbero alte 
pretenfioni conceputo; con dire che i noli 
ritratti in palTato dalla fua cafa furon baf- 
fi , per motivo di amicizia , o anche di 
carità. Maggiormente poi dovettero que' 
faggi uomini prevenire le ree angario , eoa 
cui le perfone, miferamente fchiave dell* 
avarizia, avrebbonocon uno fpeciofo prete- 
Ilo crudelmente foverchiato tanti e tanti , 
che , vivendo dentatamente colle loro fatiche , 
corretti fono di prender cafe a pigione. 
Ben capivano infomma y che un'uomo ono- 
rato, e fprovveduto , come fovente accade, 
di averi , e di fpirito , fi farebbe facilmente 
ammutoiito,quando l'ingordo padron della cafa 
con tuono rifoluto e con deteftabile fimula- 
2Ìone avelTe intimato , eh' elfo non per 
altro fine era corretto a rialzar la pigione di 
alquante cinquine di feudi, fe non per mante- 
nere in buona riputazione la cafa; mentre 
potendola un di, o l'altro vendere, ognuna 
di quelle cinquine , piccola cofa apparente- 

men- 
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mente pel conduttore, rialzava di feudi 50.' 
jl prezzo della medefima. Perfpicaci , coni 
erano, e nella ftefla innocenza loro fotti- 
li fcrutatori dell' efecranda depravazione , 
ed ipocrifia di noi miferi figli di Adamo, 
ben capivano, non effer difficile il dolofa- 
mente pattuire noli aflài eforbitanti con fit- 
tizie polizze, per tender così da lungi una 
bella rete a qualchè infelice compratore t 
che in progreffo di tempo vi farebbe 
colle proprie gambe caduto. Nè alcun cre- 
da , che il pubblico regiftro , a cagione 
delle collette fu noli medefimi , avelie po* 
tuto ovviare ad una tanta reità. Un mal- 
vagio avrebbe ben fatto i fuoi conti, fen- 
za lame accorgere l'aria medefima. Indot- 
to che a v effe il conduttor della cafa ali* 
aumento non arduo di baj. 75., a' quali 
monta la fuddetta colletta per una cin- 
quina di feudi, accrefeiuta nella polizza di 
locazione, accortamente in un controfoglio 
avrebbe di buon grado inoltrato di riiafeia- 
re per tenerezza di cuore verfo il condut- 
tore , o per altro fimulato pretefto , feudi 
4. e baj. 25. Fatta una volta la firada 
per una cinquina , le altre fe ne venivano 
a comodo : piti facilmente affai di quelle 

dei 
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del lotto. V architettura mi fembra tale, 
che il ribaldo padron di cafa fi farebbe 
lufingato del concetto di perfona generofa 
anche pretto il noftro si onefto , e pieno 
di ftraordinario felice ingegno , e fomma 
abilità in tutto , il signor Vincenzo Cotoloni , 
Segretario di quefta illuftrifiìma Comunità. 
Si doveva da noi per ogni titolo a' no- 
ftri maggiori render la giuftizia con dire y 
eh' eflì in tutto il prefente affare ebbero 
ih veduta non tanto il poco valutabile in- 
tereflè economico, quanto il chiuder l'adi- 
to alle difeordie , che troppo amareggiano 
il ripofo delle piccole città, finalmente alle 
frodi , ed alle ribalderie di noi miferi uomini, 
XXXV. Permettetemi , amico mio fti- 
matiflìmo, che io vi confetti di aver fog- 
giacciuto per mia debolezza a qualchè tur- 
bamento di animo nelF eftenfione di que- 
fti fogli, attefa la difguftofa caligine, ia 
cui mi fembra di vedere involta tra noi 
Ja notizia del metodo legale fulla ftima 
delle caie. Ditti più volte di fopra , ef- 
fer io obbligatiflìmo all'ottimo cavaliere 
signor Giacomo Colta per le fcritture 
della caufa, già accennata al num. 5. not.4.; 
e che dir polliamo eflerfi di recente agita- 

ta 
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ta in Roma tra* fuoi periti , e quelli di 
quello Pubblico. In effe ognun può vede- 
re, che avendo voluto ambe le parti pe- 
ritare alla legale, i sigg. periti come per 
cofa andante calcolarono il capitale delle 
pigioni, a norma di quelle attualmente fi 
ritraevano dalle cafe in queftione. E pure 
io leggo in un de' fogli più volte già 
indicati, e da Roma venuti ad un noltro 
piuttofto curiofo concittadino , che, parte 
in vigore di coftituzione della fagra Rota, 
abbracciata comunemente da tutti gli archi- 
tetti, e parte in grazia di confuetudine, fi è qui* 
vi cofìituita una legge , dalla quale niuno 
può deviare, cioè neffuno degli architetti, 
nel valutare i noli. Ma lo fteffo foglio 
dichiara, che il predetto ftile non vanta 
moki anni; ed adombra certa cofellina, la 
quale un grande fchiarimento richiederebbe. 
Per la qual cofa, io non credo, che alena 
mio minuto cenfore vorrk riprendermi, quafi 
io aveffi in parte fopra aereo fondamento le 
lodi appoggiate, che rendetti nel num.prec. 
a'noftri maggiori.Vedilapofcritta al n. ultimo. 

XXXVI. Rimane folo F efame di una 
queftione , molto confacente all' argomento 
di quefta fcrittura; e la quale dilli fin dal 

/ num. 
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oum. 6. , ove propofimi i quattro finora dr- 
feudi articoli y effermi ftata indicata , efciol-. 
ta da un amico , diverfo dall'autor vero di 
quello mio qualunque lavoro. Egli è il 
sig. Francefco Amici ; a cui moltiflìma ftinia 
profeflò ; ficcome egualmente all' altro 
pur degniffimo cavaliere , sig. Domenico 
Angelucci; e ciò, per altri rifletti lafciare , 
in ordine all'efler eglino non meno idonei 
per la molta prudenza, moderazione , e 
dottrina, che vigilantiffimi curatori perpe- 
tui di quefta pubblica Libreria dell' Uni* 
verfità degli ftudj (18). 

XXXVII. 

■ • 

(i3) Non debbo difpenfar.mi , nella rtefla mia eflre- 
tna battezza, dal qui ricordare la veramente paterna 
munificenza dell'ottimo noftro S. Padre, e Signore PP. 
PIO VL felicemente regnante, per rapporto, puòdir- 
fi, alla qua fi total fondazione , e felice ftabilimento 
della detta pubblica Libreria» La Pontifìcia clemenza 
fi ellefe anche a convalidare la fondazione di quell* 
univerfa! mufeo Macerarefe, di cui hanno Umilmente 
la cura i predetti due cavalieri ; che ne Gradarono 
già felicemente il principio , dopo avere indefeffa- 
mente , e con grave incommodo , impiegata la loro 
vigilanza intorno alla Libreria, come oggetto principale. 
Un bene tanto eflenziale , e che interelta la (tetta Re- 
ligione , riconofeer tutto lo dobbiamo , dopo la benefi- 
cenza del Pontefice , dal nodro virtuofiflìmo Pro- 
tettore, V Eminènti/fimo signor Cardinal Guglielma 

Pai- 
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XXXVIL L'indicata queftione verte nell' 
efaminare,.fe la noiìra patria confuetudine 
potefle rimanere indebolita, o affano diftrut- 
ta , qualor per avventura il cafo fi delfe, che, 
nafcendo difparitk qualunque tra due con- 
traenti fulla compravendita di una cafa , e 
venendo la difputa a decretarfi in Roma , 

fia 

Pallotta , che itioffo da impulfi corrifpondenti alla 
fua molta dottrina , e alla fomroa rettitudine e 
bontà del fuo cuore , feppe alla di lui amantiffìma pa- 
tria in detta guifa giovare. # Che fe molti privati di 
ogni ceto ebber la confolazione di concorrere all' im- 
prefa medefima ; e fe talun di loro fi trovo in obbligo, 
ed in iftato di far finora più degli altri privati fovven- 
tori • forfeohè quefto fletto opra non fi! fingolarmente 
del noftro gran Porporato? icario di cofe a me note. 
Affermar poflb , che, fenza le sì fagge ed amorevoli 
premure del predetto signor Cardinal Pallotta, e ne 
fia pur le mille volte benedetto, con molta probabilità tutti 
i preaccennati privati, dicafi eoo ogni rilpetto , fi fa- 
rebbero rimarti in una infruttuofa, quantunque buoniflì- 
rna intenzione. Tutto ciò può bene alterarlo il sì de- 
gno noftro cavaliere, signor abate Giuleppe Luigi Fla- 
viani , da molti anni impiegato onorevolmente nella 
Curia Romana, tanto applaudito per la fua rettitudi- 
ne, e. la profonda feienza legale. Egli medefimo , per 
la (lima fattane dal noftro signor Cardinale, impiegò 
fotto la di lui autorevoliffima direzione tutto il fuo 
patriottico zelo nell' intero corfo del predetto ftabili- 
mento ; e l'efempio feguendo dello fieìfo Eminentifli- 
mo , fi fece un bel piacere di accrefeere ei pure il 
numero de' preaccennati fovventori. Beo fanno i miei 

con- 
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fia per via economica , o giudiziaria , fi 
vedeflfe definita in modo, che nella valuta 
dello (labile fi folte abbracciato il metodo 
della fagra Rota Romana. Diceami il prelo- 
dato sig. Amici, che farebbe tanto più chime- 
rico quel timore in pregiudizio della con- 
traria confuetudine Maceratefe , in -quanto 
che tale dee eflere V autorità prelfo tutti 
di quel fupremo Tribunale, che la fua re- 
gola nella giufta eftimazione delle cafe è 

d.a 

> 

m 

Concittadini , che io nel parlare dei fuddetti fovren- 
rori della pubb.ica Libreria , ed univerfal Museo Ma- 
ceratele, dovetti avere in animo di preicindere dal Si- 
gnor Avvocato Francefco Mornati , cavaliere di eh, 
mem. , e noto anche fuori dello Stato Pontificio per 
la fua itraordinaria faenza legale , accoppiata ad in- 
gegno atrivitfìmo , e ad un virtuofilììmo carattere , 
per cui tanti Prefidi della Provincia, e la città tutta 
il tennero Tempre in luogo di oracolo negli affari pià 
fenbrofi. O il bel Juminofiflìmo efempio , che ci die- 
de , di quanto oprar pofTa in un'anima grande il debi- 
to amor delia Patria! Quantunque fornito di amariAìmi 
confanguinei , provenienti da un ino si dabben germano, 
pur dolcemente vinto dall'amor della patria, Tenia pe- 
rò i termini offendere di prudente difcretezia , volle 
lafciare in un Tuo legato tutta la numerofa e (celta 
raccolra de* Tuoi libri alla fudderta pubblica Libreria. 
JLo che ebbe effetto pochi anni innanzi alla preaccen- 
pata munificenza del felicemente regnante Sommo Pon- 
tefice a prò dilla medefìma. 
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da interpretarli con quelle limitazioni, che 
fi rilevano, dalia fteflà celebre fua Decifionej 
Anconitana venditionis coram Riccio ; come 
1 già cercai di fare a fuo luogo. Soggiungeva di 
fuo pari , che troppo grave torto farebbe!! 
a' fupremi Tribunali di Roma , infigni 
non pur per la fomraa rettitudine, che per la 
più circofpetta moderazione, fe credeflimo, 
' che il decidere eglino le caufe delle Pro- 
r viueie, giufta le fagge regole da elfi ab- r 
1 bracciate, aveffe ad effe r Sufficiente moti- 
fvo per ìcredere con ciò diftrutte le pecu- 
» liari confuetudini de 1 - luoghi ; femprechè 
però le parti collitiganti non aveffe.ro. di- a 
fputato fulla realità, o rettitudine di tali 
confuetudini. Concludeva finalmente T ot-: 
timo amico r che il propofto cafo fi ridur-? 
rebbe proprio a niente i fe le parti difcorr 
\$i in tutt' altro, e non curaqtefi di atte- 
nerli alla patria cQnfuetudine, foffero con* 
! venute fpontanea mente di feguire la rego- 
la della Rota nel!' eftimaziane degli edifizj. 
, Imperocché, diesami, fe quel Tribunal fa- 
pientiflimo nella fuddetta Anconitana vendi- 
i tioms coratp Riccio ci dà dritto, di unifor- 
/marci ad una eonfuetudine contraria alla 
fua teorica ; nonèpoffibile, che voglia, eh» 
, f . il 
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il fatto di alcuni in abbandonarla abbia a 
nuocere al terzo; come accadrebbe nei con- 
trario fuppofto. Io, anche fenza far co»to del- 
la laurea in ambe le leggi di quel sì eru- 
dito cavaliere , potea ben ripofarmi full' 
ordinaria giuftezza de' fuoi pareri. Vol- 
le tuttavia colla fua modeftia, che vi con- 
fultafsi efperto Legale , che appuntino gli 
fi uniformò. 

•. XXXVIII. Avendo già fin qui efpofto , 
come debolmente potei , quanto occorreami 
di dire fui divifato argomento , fpero di 
non incontrare il voftro, o l'altrui biad- 
ino v con una breve ricapitolazione delle 
cofe tutte in quefta lettera contenute. Do- 
po di avere fui bel principio ricordato il 
cafuale accidente, che vi fpinfe , mio si- 
gnore , a richiedere un'efatta relazione del 
fèntimento del signor Amico Tartufari , 
fe a fronte della celebre opinione della fa- 
gra Rota Romana fopra la giufta valuta 
delle cafe, foffe a noi lecito recederne ; 
non meno per patto fpeciale tra' contraenti, 
che per una confuetudine oppofta, qual fi 
pretendeva fuffiftere in Macerata, paffo fo- 
llo all' efatta defcrizione di detti due di- 
verfi metodi; con che chiudo il num. 6. ; 

do- 
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dopo però di eflèrmi propoftì quattro arti- 
coli da difcuterfi: I. Severamente la Rota 
Romana intendefie colla fuddetta Anconita- 
na vend'ttiunis di riprovare ogni metodo , 
che neila valuta delle cafe difcordafle da 
quello ivi feguìto. IL Se il recedere dal 
fentimento di quella Rota fi opponga alla 
naturale onelìa. III. Se veramente fia vi- 
gente la fuppofta e contraria confuetudine 
Maceratefe. IV. Se in ultimo convenifle a 
noi Macerateli di abbandonarla, per riguar- 
do fingolarraante al pubblico bene : con di 
più accennare , che . avrei dipoi una que- 
itione trattata , tutta acconcia a corrobo- 
rare il mio fcopo. Quindi dal n. 7. fino a 
tutto il n. 10. mi 11 udio di provare y che non 
pure nella precitata decifione non fi ebbe 
in mira di condannare ogni patto , e con- 
fuetudine contraria al metodo quivi abbrac- 
ciato , rapporto alla giufta valuta delle cafe, 
ma che anzi la medefima pofitivi argo- 
menti ne porge, per inferirne tutto Fop- 
potto. Nél n.u. dimoftro ,• che il meto- 
do della fagra Rota è invero il piò uni- 
forme alla naturale oneftà ; non conceden- 
dofi però, che il recederne fia cofa mo- 
nella: giacché negli atti umani forza è di 

am- 
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ammetter fi una graduazione di morale bon- 
tà. Il n. 12. co' >due feguenti mi fervono 
per provare , fempre fotto la correzione 
de' Moralifti , e Legali, che la confuetu- 
dine Maceratefe non dee ingiufta ftimar- 
fi : anzi nel num. 14. io foftengo , che 
in certe occafioni debba efler lodévole il 
feguirla , rifpettofamente lafciando il meto- 
do della fagra Rota; ma nel tempo fteflb 
fi addita la via faciliffima per non fi pri- 
vare del maggior merito - di morale per- 
fezione , inclufa nella regola di quel 
fapientifTimo Tribunale. Il n. 15. tende a 
moftrare , eflfer lecito a' venditori delle 
cafe il prevalerfi, e non prevalerfi a pia- 
cere della regola della Rota , fecondo che 
riufcirk utile ad efìì : e proccuro al tempo 
fteflb di moftrare, che una si bella alterna- 
tiva è conceduta dalla fomma equità e mo- 
derazione della Rota medefima. M' inge- 
gno in quefta occafione di rimuovere ogni 
fofpetto da me, ch'io , quafi aveffi fegre- 
ta intelligenza co' venditori delle cafe , 
mirar poteffi a patrocinare i di loro in- 
onefti guadagni. Le molte ragioni , per 
cui , oltre la predetta alternativa , compe- 
ter debba in vantaggio de' venditori del* 

1* 
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le cafe Ogni onefto arbitrio , fi eftendono dal 
n. 16. fino al n.2 3-,brevemente indicando, che 
il prezzo di cofa qualunque non è mai un 
indivifibile. Ne' nn. 24. e 25. fi ftabili^ 
fce con idonee e giuridiche at legazioni la 
pratica tuttor vegliarne della confuetudine 
Maceratefe fulla itima delle cafe ; confue- 
tudine contraria al metodo della detta Ro- 
ta. Quivi cerco pure di pofitivamente prova- 
re, lo che fuperiormente erafi accennato , 
che noi forte motivo abbiamo di creder 
ben novizzi, nella pratica del metodo della 
Rota Romana fullo (limarle cafe, alcuni di 
coloro , che recentemente vollero qui tra 
noi innovare, collo slontanarfi dal patrio 
antico ftile. Nè taccio al tempo medefimo 
quelle naturali cagioni, onde poterono ta- 
luni efler tentati ad abbandonare lo ftile 
Maceratefe. Entro nel n. 26. a difcutere 
l'ultimo de' quattro propofti articoli; fa- 
cendo toccar con mano, fe non m'ingan- 
no, che l'ingrato abbandono della ftefla 
confuetudine nuocerebbe al privato non me- 
no, che al pubblico bene. Ne' nn.32. fino 
al 35* difendo il noftro ftile , anche con ra- 
gioni eftrinfeche; colf autorità cioè , che i 
noftri maggiori efiger debbono da noi per 

ogni 
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ogni titolo. In ultimo luogo dal nuni. 
35. fino al termine della lettera mi occupo 
in trattare brevemente di una queftione affai 
opportuna per convalidare tutto lo fcopo 
della lettera. La pofcritta poi aggiunta 
alla medefima, concerne foltanto alcune di- 
lucidazioni delle cofe gik dette. 

XXXIX. Eccomi , amico caro , la buo- 
na mercè di Dio , al fine di quefta mia 
relazione. Temo a ragione , che gli af- 
fennati penfieri del noltro per fpicaci Aimo 
signor amico Tartufari, vediti come a di- 
re delle mie povere e logore vefti, molto 
perduto abbiano del loro merito originale. 
Vorrei, eh' egli , meno occupato da gravi 
incombenze in altrui vantaggio , fi rifol- 
veflfe una volta a pubblicare le fue accura- 
te offervazioni fulla giuda valuta de' terre- 
ni , e fulla direzione e fortificazione de' 
fiumi ; come pure intorno ad altri fiffatti 
articoli fommamtpte intereflanti il pubbli- 
co bene. Iddio benedetto ci confervi lun- 
ghiffimarrenTe un sì degno ed utile concit- 
tadino, nella ftefla avanzata fua età. E qui 
per fine alla voftra pregiatiffima grazia mi 
raccomando. Addio. 

- PS. M' increfee, o amico, di dover qui 

al- 
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alcune giunte fare alle cofe già dette : di 
che vi diedi alcun indizio ne' nn. 4# e 12. 
Mi lufingo anche in ciò della voftra fof- 
ferenza, e degli altri difcreti, 

I. Avendo detto , in parlando al n. 4., 
che nella ftima delle cafe fogliono i noftri 
periti aver per nulla la manualità, ciò mi 
dk motivo per confiderare in genere un 
articolo cotanto intereflante la vendita di tutte 
le vecchie cofe artefatte. Ho confultato per- 
spicaci artifti , e quantunque i congrefli 
fieno flati lunghetti , giungemmo a capir- 
ci fino a un certo fegno. Dirò ingenua- 
mente, ma fempre fotto l'altrui cenfura , 
che io credo in generale aver prefo voga 
preflb di taluni certe maflime fui predetto 
oggetto, che le credo pericolofepe' vendito- 
ri ; nè parmi, effer io allucinato da fover- 
chia tenerezza per elfi. Non potrebbe for- 
fè a ragion fofpettarfi , che dovendoli fem- 
pre presumere i venditori in mille circo- 
ftanze poco atti ad avere il necefsario co- 
raggio, per foftenere il legittimo valore 
delle cofe vendute , quefto ftelfo avefle nel 
commercio degli uomini non rare volte peg- 
giorato in ogni tempo Jor condizione? Mi 
dichiaro però, che io fon ben lungi dal 

vo- 
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voler gravemente cenfurare alcuna maflima 
nel prefente propofito, la quale fia abbrac- 
ciata da uomini probi , ed aflennati. Mi li- 
mito a dire, febbene io mi fenta , lode al 
Signore, egualmente amico di chi compra, 
che di chi vende , che mi ftimo in dove- 
re di rifpettofamente confeflare, che io temo 
forte , che i venditori foggiacciano fovente y 
ipoverini, ad alcuni aggraviucci; e ciò non 
mica per alcuna colpa degli onefti com- 
pratori , ma per difetto di alcune N fcabro- 
fe regolette, alle quali fi volle dar forfè troppo 
libero il corfo , febben di pericolofa appli- 
cazione. Potrei qui, mio Signore, più cofedi- 
re, maflime colla continuazione della giu- 
diziofiifima fcorta del . signor Amico Tar- 
tufare Ma conviene alla (Grettezza dei 
tempo adattarfi ; onde proporrò alcuna riflef- 
fione, opportuna al giìi detto nella lettera. 

II. Vedemmo al n. 4. effer coftume de' 
noftri periti , il niente valutarfi nell'erti- 
inazione delle cafe le pitture , fc non fof- 
fero di egregio pennello. Se io qui avelfi a 
comprare una ca{a,ove vedcjlfi e volte, e foffitti, 
e muri dipinti da mediocri pittori, ma pu* 
re in modo , che facendone io acquifto, 
folli per compiacermene , e che in man- 

can- 
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canza di dette pitture mi vedefli in ne- 
ceffita di fpendere competente fomma , per 
pitture corrifpondenti alle già efiltenti; di- 
co il vero, che non avrei cuore di pre- 
tender dal venditore , che nella ftima del- 
la cafa cotefte pitture avellerò a valutarli 
per zero. Che fe i noftri periti mi vo- 
leffero incoraggire colla rifleffione dell'egre- 
gio pennello ; a me pare , che il padron 
di cafa, fe di ftucco non folfe , prendereb- 
be cosi con ogni ragione a parlarmi. Che 
egregio pennello vai tu fantafiicando? Chi 
diede autorità -a i tuoi periti di annienta- 
re quei pittorici lavori, che, febben me- 
diocri, pur non lafciano di conciliare deco- 
ro , ove fi trovano, dilettando infieme gli 
occhi de' riguardanti ? Non fai tu , feguita 
T ideato venditore a parlarmi , che per 
tanti e tanti è atta così l'eccellente, che 
la mezzana pittura , a dettare egual dilet- 
to , per ottima provvidenza in favore di 
tanti pittori? Io invero non faprei , che co* 
fa replicare. E fiami lecito il dire , an« 
che per giuftizia verfo i pittori , che a 
me pare, aver eglino tutto il dritto di efi 
fere confultati con altri artefici , ovunque 
trattafi di (limar cafe fornite di pitture, che 

non 
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non foflero affatto fpregevoli , e da pofpor- 
fi a nuda parete» 

III. Quanto poi a trafcurare del tutto il 
prezzo della manualità ne' lavori qualun- 
que, purché non confervati , qjuafi foffero 
ancor nuovi, parmi, che qui i noftri ar- 
tefici abbiano bifogno di tutta la loro one- 
ftà, e perfpicaccia , per colpire nel fegno, 
c iiò per molte troppo giufte rifleflìoni. 
Vi diranno, p.e. , che a voi conviene di dover 
perdere la fpefa della fattura in uno fcrit- 
torio di legno di noce , che bramate di 
vendere. Ciò a prima vifta difgufta , perchè 
non è ragionevole il valutar per niente un 
manuale lavoro, quantunque per efler lo- 
gorato dal tempo non farebbe da equiparar- 
li ad un nuovo* Ma x noftri ltimatori 
pretenderanno di darvi conveniente com- 
penfo colf apprezzare il legno di quello 
fcrittorip come fofle nuovo , e non fpez- 
zato pel fuddetto lavoro. Ognun vede , 
che il compenfo pretefo è innegabile; ma 
ognuno pur vede , quanto fia facile, che 
il medefimo non riefca di giuda mifura : 
rè ìq debbo entrare in un minuto detta- 
glio. Dirò bensì , per debito mio ris- 
petto anortri tanto efperti,ed onorati artefici, 
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che non pure ne* lavori confervatiffimi £ 
ma in quelli eli fpecial maeftria,* non off enfi vi 
della bella moda, valutano in parte la manuali* 
tà. Credo, che nella vendita delle cofe ufate 
qualunque pofla forfè agevolmente un non 
ben ponderato rifleiTo la condizione dete- 
riorare di chi vende. Anche gì' idioti feri* 
tono, febben confufamente , una incontra- 
ftabile verità ; che i prezzi fono fempre 
in ragion diretta del numero de' comprar 
tori, e nelFinverfa delle merci qualunque , 
e che anzi quefte due ragioni vanno fem- 
pre unite , formando una ragione comporta. 
Anche il volgo giunge a capire, .quanto 
bafta, che le fuddette due ragioni fpeffo fi 
combinano in modo , che ne abbia a ri- 
fultare eguaglianza ne' prezzi. Se da que- 
fto difeorfo, si ovvio in fe fteffo pe' meno 
efperti nella feienza economica, torrem via 
l'attrazione de' termini generali , chi non 
capirà cotefta verità in ogni pratico efem- 
pio? Chi non capirà, che prefentementc il 
fromento nella noftra Ancona dovrà, quan« 
to in Macerata valere, femprechè la dop- 
pia popolazione di quella Città abbia una 
copia di cotefto geuere , che fia doppia del* 
la noftra ? Ora a me pare , che il pre« 
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detto principio clebba regolare il giufto 
prezzo anche in ogni contratto' di cofe ar- 
tefatte qualunque , fcbbene deteriorate 
dai tempo, ammeflb però Tempre il ribaf- 
fo per detta deteriorazione. Ma temo , che 
T ordinaria indigenza de' venditori militi 
in loro svantaggio , e che talora tenti i 
compratori a comprare , come fuol dirfi , 
T altrui miferia. Standoli a termini di ra- 
gione, fe il compratore pretenderà con giu- 
ito rifleflTo di avvilir la vecchia merce con- 
trattata, con vantarfi di eifere eflb folo a 
.volerla acquiftare , potrà il venditore con 
egual giudo rifleflb in mille occafioni il 
pregio foftenere della fua merce , replican- 
dogli, che defla pure è la fola, che pofla 
il di lui defiderio appagare. Ognun vede, 
che in tale circoftanza non fi ha dritto di 
dire , ne che la fcarfezza de' compratori 
avvilifca la merce, ne che la fcarfezza di 
quefta il pregio rifalti della medefima. Se 
i predetti due rifleffi vedemmo agire nel 
propofto cafo , e contraftarfi fcambievolmen- 
te, il loro effetto refta, per dir cosi, di- 
ftrutto. Converrà dunque fiflare fecondo 
ie regole della prudenza, di quanto il prez- 
zo della merce, coafiderata nella fua mag- 
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gior perfezione, meriti di effere frninuito 
per la deteriorazione contratta dal tempo. ' 
Ma io non voglio più dilungarmi /fu di 
ciò , fottomettendo tutto al giudizio vo- 
ftro e di altre fagge perfone, e confefsando 
ingenuamente di vedere della caligine nel 
prefente articolo. Spero poi, che le ftelfe co- 
fe da me dette indigeftamente , potranno 
non efler affatto difutili. Potranno „forfe F 
attenzione eccitare di perfone dorate di 
felice ingegno(i^). Aggiungerò folo, che nel-' 

g 1» 

(19) Oltre l'autor noftro , signor Amico Tartufa- 
li, non mancano qui felicitimi ingegni , atti a ben 
altre più fublimi ricerche. Non per cjueito pofs 1 io , 
o gentili/lìmo signor Paolo Spadoni, ritenere il mio 
penderò dal giungere fino a voi : che alla nobiltà de* 
natali ottimo ingegno , e pari cortame accoppiando , 
andate , nella si frefca età voftra , il fior delle dot- 
trine raccogliendo per le più infigni fcuole dell'Ita* 
lia. Portiate col celefte favore fempreppiu a 1 cri- 
fìiaoi ammaeftramenti corrifpondere del sì colto , e si 
degno signor Domenico voftro padre ; giacché la fpe- 
rauza formate nori pur de' volìri buoni genitori , ma 
iì noi tutti, che ci pregiamo di poter ora conv? no- 
rtra riguardare la voflra rifpettabil Famiglia. Quan- 
to vi fiate refo a' più celebri uomini accerto , molte 
riprove io avendone, accennerò folo l'alloggio fatto, 
non ha molto , in fua cafa dal voftro signor Padre , 
onde poterono querti nofìri letterati ammirar da vici- 
no il tanto rinomato signor abate Toaldo. Defte 
già buon faggio di voi ftefifo alla Tempre dotta , e 
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la pratica del contrattare > purché fiavi tut- 
ta la buona fede ne' due contraenti , difficil- 
mente fi offenderà la giuftizia. Sperar vo- 
glio, che ogni equo giudice benignamen- 
te vorrà concedermi, che le mie predette 



lafciare ogni altro rifleffo, giovare a molti 
compaffionevoli venditori di quefta città 



fo infigne città replicate differtazioni intorno alla no- 
biliflìma fcienza agraria; e delle quali lo fteflb perspi- 
cace e diligente voftro sig. Padre ci fa i dolci frutti nel- 
le noftre menfe godere. O quanto folte felice t con 
avervi Iddio per primo maeftro ne' fublimi fìudj ac- 
cordato il signor Sebaftiano Canterzani , uno , sì per 
profondo fa pere, come per colta letteratura, de 4 mag- 
giori lumi di Europa ; e che io maggiormente repu- 
to per la foavità del virtuofiffimo fuo coftume. Egli , 
dopo la gravitfima perdita del gran Francefco Maria 
Zanotti , meritamente gli fuccedette in fegretario di 
quella dottiflìma accamedia dell' Inftituro delle feienze ; e 
grato al fuo anreceflbre e maeftro non lafciò di eternar- 
jie le lodi nel fello tomo de' comentarj , ed opufcO- 
11 della fudderta focietà. Tra quefte lodi non man- 
cò di ricordarci la maflìma, con cui l'uom dottiffimo 
e letteratifììir.o affermar folea , eos infantre , qui ho- 
rninum literaturaw eorumdem incredulitate mettuntur. 
Mi compiaccio per fine con voi, di aver io da circa 
quattro anni Ietti copiofi encomj di voi , fcritti dal- 
lo fteflb prudenti/fimo signor Canterzani , ad un no- 
flro concittadino , che tanto fi gloria di effere dalla 
fua amicizia onorato. 




potranno almeno , per 
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fero coftretti a vender le cafe loro ornate 
di comuni , e non affatto fpregevoli pit- 
ture : e potranno ancora giovare a tanti 
pittori, per godere ancor eglino qualche 
riftoro nella ltima delle fabbriche, 

IV. E qui parmi udire i miei perfpicaci av r 
verfarj dir di bel nuovo di me : capperi» 
coftui ne vuol troppo! Diranno, che dopo 
di avere io pretefo di far l'apologifta del- 
le cafe vecchie, voglia elferlo ancora del- 
ie mobiglie, e de' vecchi (tracci. Onefti 
come fono, col ma/Timo rifpetto li fuppli- 
co a compatirmi , fe nella quafi feflagena- 
ria età mia mi fento naturalmente fofpin- 
to a favorir la vecchiaia , ovunque fi tro- 
vi. La faviezza de' miei contraddittori non 
permetterà loro giammai, che abbiano effi 
ad accrefcer il numero di tanti zotici, i 
quali non valutano il pregio degli anni , 
fe non ne vini , e ne profciutti. Jo ho 
ben motivo per fola mia colpa di arroflirmi 
nella mia vecchiezza. Nondimeno parmi, 
che anche a me fia lecito il dire , che io 
dubito affai , pel $) terribile effetto dell' 
abito, che alfuefatti i più degli uomini a po- 
co conto fare della vecchiezza ne' loro fil- 
mili, fieno ben difpofti , e preparati a concul- 
car- 



Digitized by 



200 

caria nelle altre core tutte di ogni genere. 

V. Nel defcriverfi da noi al n.4. il pa- 
trio metodo circa la (lima delle cafe , fi 
diffe , che qui fi ha per giufto prezzo , 
quello rifulta dal valore del fuolo , e di 
tutti i materiali componenti delle me- 
defime : e non folo non parlai di alcuna 
detrazione per conto delle collette comu- 
citati ve del 15. per 100. fu* noli, o a ca- 
gione degli acconcimi , come pure della 
manutenzione delle (tracie , o altro motivo 
qual£afi , ma anzi nella nota 4. dello 
fteflb numero recai diverfe rifleffioni , fen- 
za però nulla decidere , e per cui a me 
pare, che le predette detrazioni non fie- 
no competenti di ragione a danno del ven- 
ditore. Stimo qui necelfario il dire, per 
ovviare a qualche inquietezza de* più dili- 
genti , che pofitivamente la Maceratefe con- 
suetudine non fuole ammettere alcun di- 
morfo di detrazione ; non negando io pe- 
rò di aver intefo da un capomaftro mura- 
tore , che talora fiafi dato qualche diffalco 
per il riattamento delle ftrade ne* luoghi 
più frequentati. La qual ultima circoftan- 
za però non fembra poter dar regola , in 
vifta non meno della quiftione confiderata 

in 
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in fe (lefla , che per rapporto a quanto fono 
per dire.. Lo lieflb autor noflro, signor 
Amico Tartufari , mi affìcura di non aver 
mai d^to pe' fumferiti motivi alcun diffal- 
co, nelle moltiffime perizie da elfo fatte 
pel corfo di circa quaranta anni , ed in 
occafione di vendita di cafe. La pratica 
di un tanto uomo in cofe di fua profef- 
fione baderebbe certamente. Tuttavia mi 
era rifoluto di abboccarmi con molti de' 
nollri muratori , e foli ti a far le (lime 
delle cafe. Incominciai il mio turno ; ed 
il primo efaminato da me Ci palesò per unifono 
affatto al fentimento predetto del mio au- 
tore. Anzi trovai , dirò cos v i , la più fe- 
lice fecondità nelf accennato teflimonio. 
Diflemi, che molte perizie affatto Macera- 
teli aveva efeguito colla direzione del tan- 
to , per fcienza e coftume, (limabile archi- 
tetto, signor Giambattifta Capitani, a noi 
procurato da un noilro non men diftinto, 
che pregevoliffimo cavaliere ; ed in occa- 
lìone di qui edificarfi un si magnifico pa- 
lazzo, che io con mio piacere fintefi cele- 
brare per fino la in Santa Maria in finibus 
terra. Col fecondo, affai probo e (limato, 
curiofameate incagliai. Per la durata di 
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più di un quarto <T ora, febben elfo nulli 
fi confondere in parlando, io fui confufit 
fimo neir intenderlo. Alla fine, mercè la di 
lui foftèrenza, la bella luce m'apparve, e 
giunfi a rifapere , che il buon galantuo- 
mo per circa quindici anni fi era diporta- 
to da fedel perito Maceratele ; e che di- 
poi un noftro signor avvocato, di buona 
memoria, lo perfuafe jad abbracciare il me- 
todo detto legale nel valutar le cafe. Fi- 
nalmente, a motivo dell'anguria del tem- 
o, conceflbmi per la compilazione di que- 
o fcritto, mi feci coraggio di nuovamen- 
te importunare i noftri s\ degni signori 
Giambattifta Roffini , e Marino Riccitelli , 
che con tanta abilità e fpecchiatezza pre- 
cedono a quefta Vefcòvil Cancelleria ; coti 
pregarli di quivi rincontrare tre ftime al- 
meno di cafe, contrattate ultimamente da 
Luoghi Pii fecondo lo Itile Macerate- 
fe ; e ciò a fine di afficurarmi , fe dai 
prezzo filfato unicamente fui valore dei 
fuolo e di tutti i materiali delle fabbriche 
fi fo(fe fatta minima detrazione per qua- 
lunque mai titolo. Mi rifpofero torto gen- 
tilmente, che non amavano buttare il tem- 
po con me, giacché troppo eran ficuri , 
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che non in tre, ma in molte delle peri- 
zie , fatte a quel modo , diffalco non fareb- 
befi trovato di conto alcuno ; ed eran di 
avvifo, che la cofa ftelfa fi farebbe verifi- 
cata in ogni altra Itima alla Maceratefe. 

VI. Troppo curiofo accidente fon io quìi 
coflretto a narrare , ne voi colla voftra di- 
fere ttezza , fpero, lo (limerete di poco con- 
to per l'oggetto di quella lettera, nè vor- 
rete biafimarne il minuto racconto. Maeftro 
Francefco Romagnoli, applaudito e vecchio 
muratore , uom di onelto carattere, e na- 
turalmente giudiziofo, e quegli , cui avven- 
ne la bella ftoriclla del num. prec. con 
un signor avvocato. Nei dì appreffo, che 

10 l'ebbi confultato , Venne di mattina 
tutto anfiofo a vifitarmi , con dirmi , di 
aver quali V intera notte vegliato , le co- 
fe ruminando tra noi la fera innanzi con- 
ferite. Io confufo in me fteflTo rifpofigli , 
che io fentiva per la prima volta , che i 
poveri miei difeorfi atti foflero a rifve- 
gliar le perfone , mentre all' incontro io 

11 credeva opportuni , coli' efperienza fat- 
tane, a conciliare il fonnoachi patifee di 
veglia. E dato ad elfo alcun riftoro per 
la lunga inquietezza notturna , pollici a 
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federe > prefe egli a parlarmi in modo y 
che io non faprei i tratti raggiungere dì 
fua vera, perchè naturale eloquenza. li 
fuo difeorfo, per tralafciare altri punti , 
fi aggirò Angolarmente intorno ad una di- 
fputa, che aveva talora molto inquietato 
gli eltimatori delle c*»fein quella città ; fe 
dal valore delle cafe , maffime nel metodo 
legale > fe ne avefle a detrar un capitale 
corrifpondente al pefo di quella colletta 
commutativa del quindici per cento , fui- - 
la fomma ritratta dalle pigioni» Mi para- 
gonava , dal più al meno , il cenfuatario 
di un cenfo importo fopra una cafa , al 
compratore della cafa medefima ; inferen- 
done , che ficcome il primo dee foggiace- 
re alla colletta del cenfo, debba anche il 
fecondo foccombere ad ogni colletta, con- 
cernente la cafa. Io toccai con la debita 
riferva la fìeffa queflione al num. 5. not.4.; 
e nel num. prec. difii per anellazione di 
molti, che la (lima delle cafe , all'ufan- 
za Maceratefe , non involve cotefta difpu- 
ta. Mentre intanto il difeorfo del buon 
maftro Francefco, che modefiamente lufinga- 
vafi di aver fciolto un nodo da taluno {lima- 
to intrigatiffimo , faceva forza non pure a 

me 
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me, ma a perfona di molta abilita , fui av- 
vertito da dotto e da affai onelìo legale, 
che per infinuazione anche del sig. Amico 
Tartufari confultai in quefta lettera con 
profitto ; fui , dico , avvertito , che con- 
veniva meglio internarli in detta contro- 
verfia. Diceva egli , che la fuddetta pa- 
rità non era affatto adequata , dacché la 
colletta de' cenfi era cofa troppo inerente 
ai medefimi, e viceverfa quella de' noli 
era talmente eventuale nelle cafe , che 
ogni proprietaria avrebbela tofto delufa , 
col folo- abitar effo nella cafa. Anzi io 
lènto da altri, che l'ufo tra noi porti di 
accordare la detta efenzione , quand' an- 
che (e cafe vengono abitate da fola gente 
di fervizio de' poffeifori. Concludeva intan- 
to il predetto ottimo Legale , di inclina- 
re ai fentimento contrario alla difputata 
detrazione; tan toppi ù , che la medefima 
farebbe troppo impeditiva del commercio, 
giacché quella cafa , che oggi fi compra 
per abitarvi, un altro di fi potrebbe da- 
re a pigione e viceverfa. Laonde ognun 
vede, che razza d'imbroglio farebbe mai 
il voler riparare a quelle incoerenze , che 
in progreffo di tempo incederebbero , fe 

il 
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il venditore avefle perduto nell'atto delia 
vendita un capitale rifpondente al pe- 
' fo della detta colletta. Che fe i prin- 
cipj fiflati nel corpo di quefta lettera par- 
ranno giufti ai signori MoralilH e Legali, 
refta tutto accomodato in unfubito; giac- 
ché ogni uomo onefto , che s invogli dell' 
acquifto di una cafa , non potrà crederli 
foverchiato dal venditore , fe , pagando Y 
intiero valor della cafa, o alla maniera det- 
ta legale , o alla Maceratefe , verrà ad ave- 
re impiegato il fuo capitale in quella pre- 
ci/a guifa, vantaggiofa o fvantaggiofa che 
fia,incui il venditore tenne egual capitale 
invertito fino al dì della vendita. Io, ca- 
ro amico , che temo avervi troppo anno- 
dato con sì lunga pofcritta, rimetto al giu- 
dizio de' faggi voftri pari il decidere , fe 
un'affettata fottigliezza abbia anche in que- 
fta occafione il numero accrefciuto delle 
moiette , e forfè inutili queftioncelle , op- 
portune però fempre per efercitar la pa- 
zienza. 

VII. Io refi in quefta pofcritta la dovuta 
lode all'integrità de' noftri buoni artifti f 
a' quali fpero y non potrà alcuna mia ef- 
preflione difpiacere. Anzi fon certo , che 

voi 
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voi tutti , o pregiati Artefici , che forma- 
te porzione si utile , si neceflfaria, e tanto 
decorofa della civii focietà, non farete col- 
la voftra virtuofa indole per difguftarvi , 
fe io ardii di vieppiù animarvi alla prati- 
ca di quel retto dettame , a voi ifpirato 
dalla criftiana voftra pietà. Non crediate 
già, che io abbia giammai fofpettato, che 
voi tutti , con molti de' quali io mi pre- 
gio di affai cordiale relazione, non Tappiate 
al pari di me, che nelle ftime, o perizie 
fecondo il parlar voftro di qualfiafi ufata 
cofa artefatta, è bene ordinariamente cer- 
care , falva fempre la giuftizia > il vantag- 
gio piuttofto de' venditori , anziché de* 
compratori. Voi, nelle di cui mani sii fe- 
licemente fi equilibrano le bilance , ben 
fapete, che per lo più, per non dir fem- 
pre , è cosi impoffibile il fiffare un prezzo , 
che non favorifca qualche poco uno de* 
due contraenti , quanto lo è V equilibrare 
una bilancia in modo, da rimanerli immo- 
bile nelle voftre mani. Ignorar non potre- 
te, che mentre voi proteggerete la caufa 
de 1 quali fempre indigenti, ed afflitti ven- 
ditori , non folo appagherete i dolci im- 
pulfi di voftro cuore compaflìonevole , ma 
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vi acqueterete maggior merito in Cielo, 

c acquietare lo farete a' comunemente ric- 
chi compratori, porgendo ad elfi motivo 
dì fare buon ufo delle dovizie. Voi fape- 
te però, che in cofe dubbiofe fa bifogno 
di confultare buoni moralifti. Capifco, che 
Ja voftra delicatezza vi rendrk molefta la 
pratica della predetta voftra maffima , per 
timore di non gravare le voftre cofcien- 
zq , facendo forfè elemofina a fpefe altrui. 
Quietate il voftro timore fui riflefto , che 
ogni voftro arbitrio dee rimanere entro i 
termini- della giuftizia. Anzi potrete ap. 
pieno tr.uiquillarvi , con far chiaramente 
capire alle parti contraenti , che a bello 
fludio v'inducete a favorire con leciti ar- 
bitrj i piagnenti venditori , per ufar la 
frafe di s. Girolamo. Laonde qui voi la 
farete modeftamente, come da virtuofi con- 
figlieri , che non fi lufciano miferamente 
dal terribile, ed accecante fplendore delle 
altrui ricchezze abbagliare ; non tacendo 
quei ci iliiani rifieffi, che vili, e compaf- 
fìonevoli adulatori il coraggio talora non 
hanno di fuggerire. Operate con animo 
'alacre, mentre tanti virtuofiftimi ricchi io 
ho T onor di conofcqre , che , lode all'Ai- 

tiffi- 
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tiflìmo, fono aliai proclivi alla beneficen- 
za. Voi finalmente non avete alcun bi- 
fogno , che io vi ricordi , di dovervi ben 
guardare da una fiera tentazione, di te- 
nerla cioè da' compratori , o per facilitare 
i contratti , e bufeare cosi maggior premio 
dalle ftime, o perchè fperar potete maggior 
profitto dall' aderenza de' compratori , o per 
fine fuli'riflelTo di guadagnare coll'riliauro 
de'vecchj lavori. Con quefti finceri.fen- 
timenti di voftro buon carattere , o quan- 
to reputo voi degni di [lima, o quanto invi- 
diabile la voftra forte! 

Vili. Che fe io potrò làriprenfione di cer- 
tuni temere, che forfè non mancheranno 
di dire, che io mi abbia troppo tempo 
impiegato in trattar cofe per loro avvifo 
affai frivole; e le quali, malgrado mia 
fcarfa coltura, io ancora ben veggo, quan- 
to inferiori fieno alla fublimità di quelle 
queftioni, che in quefto noftro fecolo, al 
pari di ogni altro lacrimevole , vanno in 
voga; pur mi confoio, che le mie tenui 
ricerche non riguardino cofe, di cui non è 
lecito a miferi e corrotti mortali, fenza 
fommo timore, e profonda feienza, di difputa- 
re. Credo all'incontro di dover voi , o carif- 
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fimo, ringraziare, che (limolo mi defte 
per confultare il noftro ottimo fignor Ami- 
co Tartufari, intorno a queftioni, che in- 
tereflano il ben comune* 

IX. E' tempo ornai di por fine ; con Appli- 
care , amico caro > voi e gli altri benigni 
leggitori a compatire la proliflitk di que- 
fto fcritto , di cui furono poche copie ftam- 
pate , da prefentarfi a' miei amorevoli cor- 
rifpondenti , in troppo tenue atteftazione 
di amicizia. Di nuovo , addio. 

. Macerata 3. Febbrajo 1791. 

Seguono ì tre giuridici atte/lati, de quali fi parla 

al num» 24. della lettera, 
N.B. Ne" feguenti attesati fi è foppreffo il nome 

di chi li proccurò. 
Al Nome di Dio. Amen. Addì 17.N0v.1jZ7.in Macerata. 

Io infra/crino ejfendo flato in qualità di 
Archivi/la di quefla illuflrifjtma Citta ri- 
cercato dal ?iobil uomo signor N. N* Patri- 
zio Macerate fe , perchè volejft leggere , ed 
ef aminar e un /ufficiente numero di iftr omen- 
ti in queflo pubblico Archivio eftflenti , e 
celebrati per compra , e vendita di diverfe 
cafe y quando però in ejji ne fojfe precedu- 
ta la fi ima , 0 Jia perizia ; perchè la mag- 
gior parte di ejfe vendite f fanno feri- 
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%a perìzia a prezzo concordato , e ftabilito 
dalle parti co?itraenti ; e ciò perchè io in 
f enfio di verità riferiffi in ifcritto il modo 
in detti contratti tenuto per fijfare un giu- 
fio prezzo tra le parti medejbne ; quindt è 3 
che filmando io di non dovermi opporre a sì 
o ne fi a domanda , ed avendo diligentemente 
più ifiromenti confiderai tanto antichi , che 
di recentijfima data y debbo in puro fenfo di 
verità^ e mediante anche il mio giuramento 
affermare ) che il prezzo predetto , pref can- 
dendo da qualche aumento a vantaggio del 
venditore , è fiato fijfato relativamente ) ed 
a norma della perizia di ciaf cuna cafa ven- 
duta y e che in tale perizie ft è fempre avu- 
to unicamente riguardo al valor intrinfeco 
del fuolo y cementi, e materiali delle cafe y 
fenza mai far fi alcuna menzione del valore 
delle pigioni^ fe non allor quando in qual- 
che ifirome?i:o di vendita di effe cafe fatta 
da donne^ e minori) in cui vi è dovuto in- 
tervenire il Decreto del Giudice y per irru- 
zione dell' animo del medefimo fi fono no- 
minate) e ft nominano le pigioni fuddette ; 
„ anzi pojfo anche dire ) come ho piena noti- 
zia) certa fetenza) ed informazione) che 
nelle vendite di cafe fatte recentemente da 

Luo- 
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Luoghi Pii , fono fiate fatte mediatiti le 
perìzie col metodo fud detto , fen^a alcuna 
menzione del valore delle pigioni f addette , come 
ft può vedere , e riconofeere da effe perizie pro- 
dotte ne Ili Proceffi fatti in quefta curia Ve f co- 
vile per averne t offerte , e delibere di 
effe cafe avendo f% effo prezxo per giufto ; 
ed onefto ; e che all'incontro quello di far 
entrare nella ftima, e perizia delle cafe il 
valore delle pigioni y ft può dire ejfer cofa 
recente in quefta città. Tuttavolta ho vo-. 
luto fopra ciò prender difeorfo feparatamen- 
te con due periti i avanzata età , cioè uno 
Maceratefe > e f altro foreftìere accafato 
però in quefta città , e fentito il primo mi 
ha a ff erito , che tali perizie fatte col meto- 
do , come fopra , fenza nominare le pigio- 
ni y fono perizie folite , e confuete prati- 
earft in quefta Città ; /' altro poi perito fo- 
refliere mi ha a [ferito effer cofa dal medefmo 
praticata, e praticarft con l'unione delle pi- 
gioni a feconda de loro fui ; avendomi in 
tal propofto indicato, che nella città di Anco- 
na , rifpetto all 'i fiti delle cafe , dalle pi- 
gioni di effe fe ne ritrae del capitale il 
frutto del dieci , e più per cento ; e dicen- 
dogli y feguitando io il difeerfo y fe , veti" 

don- 
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dendo alcuna perfona una propria cafa di 

fua f olita abitazione in ftto buono , fi 
dovefje avere nella perizia in conftderazio- 
> ne ti valore delle pigioni , ebbi in rifpojìa 
di no , ma fui tanto la perìzia , come fopra 
a titolo di fuolo ec. come fopra ec; e lo 
fltjjo mi foggiunfe farebbe di una fabbrica 
nuova. Tanto depongo per le caufe di faen- 
za dette di J opta; che per effer ciò la ve- 
rità ne ho fatta la prefente fritta 5 e fot- 
toferitta di mia propria mano , e carattere , 
e corroborata col f olito mio fegno di notaro. 
Macerata quefìo dì ^ ed anno fuddetto. In 
fede ec. 

Loco *f4 Signi 

Giufeppe Barabani Not. Pubbl. , ed Are. 
fuddetto attefìo , e depongo come fopra ma- 
7io pp* 

■ * 

M Nome dì Dio. Amen. Macerata quefìo 
dì 31. Gennajo IJ91. 

« 

Io qui fot tof critto Notaro pubblico , e 
Cancelliere Vefcovile di quefìa città di Ma- 
cerata per la pura verità ricercato 5 e me- 
diante il mio giuramento y confermo quanto 
è flato depofìo dal signor Giufeppe Baraba* 

ni 
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ni Archivi/la di quejla Città in un formale fuo 
atti fiato del dì 17. Novembre dell'anno 
1 7 8 7. , e che mi è flato comunicato dal 
nobil uomo signor N. N. , circa lo file te- 
nuto nel peritar le cafe anche nelle compre- 
vendite /penanti a Luoghi Pii , giacché , 
fatte fi da me le debite diligenze in quefta 
Vcfcovil Cancelleria , pojfo attefìare , che al- 
cune ben poche perizie , e foto da quattro 
in cinque anni circa a quefìa parte , e per 
vendita di cafe frettanti a Luoghi Pik , 
ho veduto ufato il metodo dalla sagra Ro- 
ta Romana pre fritto , premettendo in effe 
cioè la firn a de cementi , ftto ec. di ejfe 
cafe , ed unendovi poi il capitale rifiutan- 
te da noli fecondo il ritratto di ejft , e 
prendendo la metà di tal prodotto per il 
giuflo prezzo delle dette cafe. Volli rin- 
contrarre piti e diverft proceffetti compilati 
tanto a no/ir i giorni , che ne tempi pajfati 
fopra la vendita delle cafe de Luoghi Pii, 
ed ho rilevato da ejft , ejferfi fempre offer- 
vato, a riferva delle predette poche perizie 
da me, come fopra, eccettuate, lo flil e enun- 
ciato dal detto signor Barabani nella predet» 
ta fua deposizione. Pojfo ftmilmente atte- 
fìare, che nelle fuddctte poche perizie , do- 
ve 
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ve al valore del fuolo y cementi y c materia- 
li fi volle unire anche il ragguaglio delle 
pigioni^ gli autori delle medefime fono pe- 
riti forejìieri alla riferva di un fol cafo ; 
e che ejji periti fi regolarono nel ragguaglio 
delle pigioni fenza coflanza di metodo y poi- 
che chi alla ragione del quattro y e chi al- 
la ragione del cinque per cento fissò il me- 
àefimo, Tanto depongo in caufa di feienza 
come fepra ; e perciò per effer la pura ve- 
rità ne ho fatta la prefente fottoferitta di 
mìo proprio pugno e carattere y e munita col 
mio folito fegno di Notaro, In fede ec, • 

Loco *f* Signi. 
Marino Riccitelli Not. Pubbl. y e Cane. Ve* 

f covile di Macerata atte/io y * depongo 

quanto fopra mano propria, 

Al nome di Dio, Amen, Macerata $i.Gen- 

najo I7pit 
Io qui fottoferitto non credendo di dover 
impugnare alle giujìe premure fattemi dal 
nobil uomo signor N, N. Patrizio Macerate- 
fe y non ho mancato di maturamente confe- 
derare non folo tutte le particolarità conte- 
nute nel fovraferitto atte/lato del mio col- 
lega in que/la Vefcovil Curia signor Mari* 

no 
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no Ricci felli , ma ancora f atte flato dal me- 
deftmo indicato di quejlo signor Giufeppc 
Bar ab ani ^ e fatte nella fuddetta Cancelle- 
ria le opportune y e f ufficienti inj pezioni ^ 
fono venuto per intima perfuaftone in ifìa- 
to di poter confermare y come confermo nel* 
la pih valida forma , mediante anche il mio 
giuramento , quanto contienft in tutto , e per 
tutto nel furri ferito att eflato del predetto 
mio signor Collega* In fede di che ho fcrit- 
to , e fottofcritto il prefente atteftato di mia 
mano, e munito col mio fegno di Notaro. 
Loco Signi 

Giambattìjìa Rofftni Not. pubblico y e 
Cane* Ve f covile di Macerata confermo come 
fopra mano pp. 

N.B. L'ultimo ? de' tre furriferiti atteftati trovafi 
ftritto, odio fletto foglio, folto il fecondo* 



MACERATA 1791. 
Prejfo Antonio Corte fi y e Bartolommeo 
Capitani. Con approv* 
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SCHIARIMENTI, ED AGGIUNTE. 117 
Il luogo del Cujacio , indicato al n. 19. not. , fi trova 
nelle dichiarazioni del Fabroti a 5 Paratali di queir 
infigne autore fui codice , 4. f/7. 44. de refc'md* 
verni. Ivi leggonfi le feguenti parole. Dengue " na- 
„ turale eji in poffejjìonum emptione l&tart , in ven- 
„ di t ione lugerc „ 9 «f 2X Hi$r onymtts in Ezc- 
thielem c.y. 

10 non te»o , che alcuno vorrà affatto inutile, o for- 
fè anche ridicola, fumare ogni difputa fulla valuta 
delle cafe 9 o altra cofa qualfiafi ; e ciò col prete- 
fio, che ogni merce vaglia , quanto valer può f 
quanto cioè può riufcire di efìgerne. Ogni uomo 
aflennato ben vede, che la civil focietà cadrebbe in 
un orribile fcon volgimento , fe non vi foffe alcun 
»odo di affegnare a qualunque mai genere di cofe 
un prezzo giudo , e ragionevole , rapporto per& 
femprea' diverfi tempi, ed allediverfe circoftanze di 
ciafcuna nazione , e di ciafcuo venditore , in ca- 
fo de' diverfi titoli di fua propria, e legittima af- 
fezione. Nè rari fono gl'incontri , ne' quali la 

11 e fifa Autorità Pubblica è corretta a determina- 
re il giulto valore de* pofledimenti de' privati. 
So, quanto fi a fcabrofa materia il fìlfare un giufto 
prezzò delle cofe, non neceffarie alla vita degli uo- 
mini, o all'amano commercio; e quanto facilmente 
il foro efteriore fia difeorde dall'interiore. Siffatte 
queftioni richieggono efame affai diligente; ma ad 
ognuno farà facile il perfuaderfi , che una illimi- 
tata sfrenatezza fui prezzo in qualfi voglia ci rcoftan- 
za 9 efsenzialmente ripugna a quei ragionevoli limi- 
ti , podi dalla {teda natura a tutti i sì circoferitti 
oggetti, che concernono la materia di qualunque 
contratto. Chi potrà mai negare, che il giudizio 
di fagge ed imparziali perfone giunger non polla a 

i fif» 
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fiflare , fempre perb entro eerta latitudine , il ve- 
ro e giufto prezzo, conveniente in qualunque com- 
plicazione di circoftanze? Se l'infinito Creatore fu 
benigno all'uomo di tanta attività, che i dotti 
giunterò a mifurare 1' incredibile ampiezza delle 
flelle, e la loro inconcepibile diftanza da noi, eoa 
rimaner convinti , che qualunque errore , troppo 
inevitabile in tale imprefa , di neceffità cadrebbe j 
dalla parte del meno , con dover cioè fupporre 
Tempra maggiore la quantità vera di quelle grandez- 
ze ; vorrem poi dubitare , che ai noihi perfpicaci 
Teologi e Giurecofulti non fia per riunire affai ; 
agevole il Affare il ragionevol prezzo di una Re- 
gia , non che di una cafina , o cafone , malgrado 
il più propizio concorfo di tutti quanti gl'immagi- 
\ nabili titoli di legittima affezione , inerenti alla qua- 
lità dell' edifizio , o alla perfona del venditore ? 
Io mi Aimo in obbligo di qui rilevare un ^ manifefto 
e grave torto , che parecchi , nè ignobili Teologi 
fecero alla quafi ingenita rettitudine degli antichi . 
autori delle romane leggi, quafichè averter potuto 
fognarli di proporci una maflima, la qual fofleneffe , 
il prezzo delie cofe furiofamente fpaziare in una 
atmosfera fenza limiti e fenza fondo, e confon- 
dente alla rea e mifera cupidigia de' corrotti figli 
di Adamo. Il si dotto, e zelantiffimo Teologo , 
P. Daniele Concina dello fpccchiatiflimo Ordine de' 
PP f , può ben valermi per mille irrefragabili tefti- 
roonj , onde fidare in primo luogo , che taluni 
nella fuddetta turpe maniera penfarono de' vetuftt 
giureconfulti. Ecco quanto leg^o in detto propo- 
sto, al tom.7. della fua Teologia Morale , Uè. 3^ 
de Jujìhia & Jure , Dijfert. 2. de empt. & vtnd. 
c.6. n. 11. q. 5. Quivi egli cerca, *s le cofe di ( 
un fingolare artifizio, e preziofe, nè alla vita, o 
commercio degli uomini neceffarie , poflano con- 
trai 
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trattarti a qualfivogiia arbitrano prezxo. Io lodo, 
che il pio, e faggio aurore, accordando più eftefì 
confini a cotefte merci , che non alle altre richie- 
de pe' bifogni della vita umana, pur aderir non 
voglia a parecchi, nè ignobili Teologi, che prete- 
fero dar luogo in dette circoftanze, a qualunque 
prezzo, quantumvts excejfivo , ovver viUjfimc. Mi 
pajono inconculTe le ragioni addotte per prova dei 
fuo fentimento. La delicatezza della prefente que- 
(lione mi obbliga a qui riferire le precife parole 
del fuddetto P. Concina. v Egli , dopo «dette altre 
cofe, fegue in tal modo. Pittura antiqua^ flatus , 
nniones , & fimìles merces , cum nullum habeant y 
five vulvare , five legale , determinatum pret'tum , 
fotttunt , inquilini (cioè i parecchi , nè ignobili 
Teologi poc'anzi da lui accennati) vendi pretto conventi 
inter partes contrabentes , five exiguo^ five fummo , 
nullo prsflituto lìmite , fuxta illud axioma : tantum 
valet res , quantum vendi potefl , ff. ad Senati C<?«- 
fult. /. i. Io feguo la riftampa di detta opera , 
fatta in Napoli dal Paci, 1774. ; nè fo , fe er- 
rato abbia la ftampa per non efprimere£tra' diverfi 
Senatoconfuiti de' digefti il Trebelliano , a cui dee 
onninamente riferirfi la legge fopraccitata. Leflfc 
la prima legge d'ogni altro Senatoconfulto , com- 
prefo in quei corpo , che non fon molti , e non 
contengono una fillaba fulla propofta queftione. II 
celebre Gonzalez nel fuo comentario fulle decretali 
lib. 3. tit. 17. de empt. & vend. c. 3. feri ve pre- 
cifamente cosi : *& illud protritum efi , res tan- 
tum va/et , quanti vendi communiter folet , /. I. §. 
fi bares, ff. ad Treb. Or, dicafi con tutta pace de* 
non ignobili Teologi accennati in genere dal 
Concina, a me fembra inetta, e non vera la loro 
interpretazione della predetta legge l. del Senato- 
confulto Trebelliano §. ió. Quivi al cafo provve- 
di 
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defi di un crede, cui I* obbligo fiafi ingiunto dire- 
flituire un fondo alla fua fede commetto. Dopo 
dette altre cofe, fi profiegue così: Julianus autem 
cavendum non putat , fed aflhnandum , quanti 
• vai et fine hac cautione > hoc efl , quanti vendere po- 
tejl fine cautione: & fi potejl tanti vendere non 
interposta cautione , quantum facit quarta pars &c. 
Sottometto al giudizio altrui le prove delia pre- 
detta mia affettiva. Ma riflettali intanto , che il 
Gonzalez commi fé piccola inesattezza , mentre da 
fuo pari in foftanza non fi dipartì dal fenfo vero 
della romana giurifprudenza , unendo egli nelle fue 
parole, quanto contienfi in diverfe leggi , e tutte 
inficine conciliabili. Sono i precitati Teologi , che 
con perdonabile ivifla attribuirono erroneamente un 
turpe fentimento al giureconfulto Giuliano. Se 
poteffe egli rifapere , quello fi va a fuo nome fpac- 
ciando, credo, che con tutta ragione fi dorrebbe 
di noi , che ad un fuo fecchiflìmo potefl , detto 
per mera incidenza , e che dee da ogni faggio leg- 
gitore equitativamente , & cum grano f ali s inter- 
preta r fi , prendendo opportuno fchiarimento da altre 
più efpreflìve ed analoghe leggi del medefimo corpo; 
pretendiamo di dare ajfiomatic amente troppo aflurda in- 
terpretazione , come fe egli ci avelie autorizzato 
o per dir così fcorticare crudelmente i compratori, 
che pur fi meritano tutta la carità. Nonlafciai per 
tanto di confultare altre leggi analoghe fulla quan- 
tità del prezzo. Il gran Gothofredo ci ricorda , Copra 
la citata legge, l'altra 6*3. del lib. prec. ff.adlegj 
Tale. In efia leggefi così. Pretta rerum non exaf- 
feBu % nec ut ili tate fi ng ulor um , fed communi ter fun- 
guntur. Le quali parole vengono nel feguentemo- 
do^ interpretate dal perfpicacifsimo Brunnemanno 
ne' celebri fuoi commentari. Pretta rerum non ex 
affeBime y nec militate fingulorum, fed communi ter 
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fungantuY) u **, tinti ns afltmanda e fi , quanti 
vere tfl 3 & omnibus valer , non quanti aitati ex 
*ffeB\one. E dopo dette altre cose, profcgue : & 
tanti res valet , quanti homini f ci enti rei qualità- 
ttm vendi pojfìt , /. 33. pr. ad Z. Aq. Giova qui 
il riferire il principio della precitata legge $3. ad 
£. ^7. .• Si servum meum eccidifli , non affediones 
étflimandas e/te puto (veluti fi filium tuum natura- 
K lem quis occiderit , quem tu magno emptu velles ) 
fed quanti omnibus valeret. Tutto ciò mi fcm- 
bra efuberante per dimoftrare , che la quasi ingeni- 
ta faviezza de' Romani, anche innanzi che I' Evan- 
gelica luce fìfTaiTe l'adorabile fuo trono in quel for- 
tunariffimo Cielo, fu Tempre fchiva di turto ciò, 
che in qualunque guifa offender ponV la filma 
moderazione, e qualunque legge della più circofpet- 
ta prudenza; richietta dal pubblico bene, e dailà 
comune tranquillità. Che fe non vado affatto erra- 
to, per quanto fieno frivole quelle ©nervazioni » 
credo almeno, che non potrà parere inutile, che 
fi fia provveduto al rifarcimento della fama di tan- 
ti illuftri fapienti del Lazio, che febben defont/, 
ritengono ogni dritto al buon nome. Nè le virtuofe 
perfone Disumeranno , che fiafi porto freno a certi 
indifereti , e crudi venditori , de' quali ne vanno 
ufeendo alla giornata , ed i quali potrebbono coli* 
augufto mantello delle romane leggi feufare le fprc- 
pofitat e loro cjomande nel vender cafe , terreni , o altra 
cofa qualfiafi. Ognun poi vede, che la riputazione 
de' yetufti Giureconfulti , ed il /reno a' caparbi ' 
venditori divenivano oggetti tanto più urgenti , 
quantochè l'innocente calunnia contro i primi, per 
effer concepita ne' termini i più generali , dava mo- 
tivo a' fecondi per effer tentati a vendere con prezzo ec- 
ceflìvo anche le cofe necef&rie alla vita, non che 
le coi! dette preziofe , come foao le margarite ,. ci 



Digitized by 



122 

i palazzi, giufhruente ad effe uguagliati , come ?e- 
demmo, p.2 8. ,dal celebre Ma refcotti, feguendo la fa- 
cra Rota Romana. Spiacemi circa alle cofe preziofe, 
attefo il mio carattere y e genio carnpagnuolo, che 
non mi è ancora venuto ai le mani ajcun cordato 
fcrittore , che abbia fregiato col titolo di preziofe 
le rufticane campagne. Ma io chieggo a difereti 
giudici, fe nel fìlenzio ancora di tutti gli Icrittori , 
fu di che per la mia poca lettura nulla decido , 

' Ha a me lecito di equiparar le beate Picene campa- 
gne ai palazzi i più falubri , e di fpeciali e deco- 
rofi requifiti forniti» 

Ma qui odo i miei /riveriti avverfarj. Tu , dicon ef- 
fi, ci perfuadefti ^ che i Teologi ricordati dal cele- 
bre Concina appoggiarono il lor fupporto in una 
legge romana, che non faceva dimortrazione. Ti 
accordiamo, che le poche altre leggi, da tefindaca- 
te , provino chiaramente, che quel quanti vendi 
potefl debba intender/i di un poter ragionevole, e 
morale, non già bruto e del tutto sfrenato. Dinne 
ora tu, così effi m'incalzano, valicarti forfè tutto 
V ampio oceano del corpo delle romane leggi ? Non 
davvero, fon io, che riverentemente rifpondo ; ce- 
do alle Signorie loro un sì bel vanto, a me con- 
trartandolo, oltre il povero ingegno, la fredda ca- 
nizie, e le domeftiche cure. Affetterò dunque, 
che mi vengano da voi indicati i tefti contrari- 
E ficcome io parlo a perfone della voftra molta in- 
telligenza, per ciò confiderate da voi fletti , che voi 
fi e te qui neli' obbligo di farla da attori, e di pro- 
vare raflunto vortro. Venerate intanto con me la 
rettitudine de' veturti facenti di Roma , e fino a 
nuove pruove in contrario dovete creder meco , che 
non mai nella Romana Legislazione fiafi autorizza- 
ta 1* arbitraria ecceffività nel prezzo di qualfivo- 

glia cofa, tanto nel più, che nel meno» Beo dif- 



fe Varrone, nel W.4. de ling* lat. } al riferire del 
Vicat nel fuo noto vocabolario, che i Latini ditte- 
ro preti um a periti* 9 per effere loro incombenza di 
fifarne i giusti limiti. Conchiuderò a' miei signo- 
ri oppofitori, che eglino devono, eoo mio (incero 
difpiacere, difperare del porto nella progettata na- 
vigazione, per profeguire l'allegoria. Perocché, 
quando pure trovaflero un migliaretto di Leggi, 
oppoflea quelle poche da me allegate, confetteran- 
no Tempre colla loro oneftà , che una legge buona 
prepondera a mille (corrette ; e che Tempre rimarreb- 
be innegabile almeno in parte la falsa imputazione 
contro gli antichi Giureconfulti di Roma. Non è 
poi qui il luogo da efaminare, fe il gius romano 
ammette/Te nelle vendite il prezzo di quell* affe- 
zione, che nafee da vere cagioni , ed efficaci per 
tutti gli uomini. Dirò folo, che fe mai in quei 
prifehi tempi fi fotte ignorato cotefto prezzo , tan- 
to manifeftamente fuggerito dalla natura , dovrem- 
mo noi maggiormente Iddio ringraziare per averci 
rifervati a tempi tanto più felici ed illuminati ; e 
ciò fingoiarmente per la perfezione della luce Evan- 
gelica. Da quello celefte, ed eterno fonte di vira 
e di verità fcaturl il più equo, ed il più fanto di 
tutti i Diritti, quaPè il Pontificio. 
Io per debito amor della mia Patria mi compiacqui 
di poter, malgrado la povertà de' miei lumi, 
entrare nelle precedenti rifleffioni legali ; facendo 
così la mia mefchinella corte allo Audio tanto ef- 
fenziale della profonda giurisprudenza. Ne aveva 
io già modeftamente deplorato, alla pag. 73. , il 
raffreddamento tra noi. E pure il noftro sì dotto 
giureconfulto, sig. Pirro Aurifpa, potè con tanta 
fua gloria introdurre il primo tra noi lo fpirito del- 
la folida e germana faenza delle leggi. Io con- 
vengo pienamente coli' anonimo autore di una flam- 
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pa, tifata qui ne! 1789., ben nota a miei amatifli . 
mi Macerateti, da quali poflò io appena lufingar- 
mi di effer letto in qualche ritaglio di tempo dal- 
le gravi loro occupazioni ; convengo , dico, 
* col detto anonimo fu* meriti di quel cavaliere 
in prò della Patria l y e ch'egli dovette nella felice 
coltura de' fuoi ftudj profittare della familiarità 
con questi noftri per ogni titolo pregevolitfìmi PP. 
Bernabiti, maflìme per effere dimorato in quefto 
Jor Collegio .di S. Paolo, mentre il signor Auri- 
fpa era fui fior della prima giovanezza, il non 
meo per letteratura, dottrina, ed ecclefìaftico zelo^ 
che per dignità Eminentifììmo sig. Cardinale Gia- 
cinto Gerdil , degno precettore dei Real Principe 
del Piemonte, Carlo Emmanuele, in cui Italia fin 
da ora ammira trasfufe F eroiche paterne virtù della 
S.M.il Re di Sardegna, Vittorio Amadeo III.,che nei 
fuoi floridi/Timi, e per ogni parte feliciffimi Stati fa 
col sì provvido fuo governo, e con tanta gloria del- 
la Cattolica Religione, riunire il migliore delle 
tranfalpine nazioni a' pregj propri della noftra Ita- 
lia. Aveva io ben materia , non aliena dalle co- 
le già dv j tre, per invaghire Fingegnofa noftra gio- 
ventù delio ftudio legale. Ma perchè fiancar me, 
* più i miei benigni leggitori? E', e farà fempre 
viva tra coi la memoria di quanto la Santità del 
nostro bcni^niflìmo Santo Padre e Signore, Papa 
Pio Sesto felicemente regnante, fi degnò proffe- 
rire relativamente all' importanza della fcienza delle 
leggi nella celebre Segnatura di Grazia, tenuta dal- 
la Santità Sua, cofa ftraordinaria ne' Romani Pon- 
tefici , l'anno 1783.; e nella quale occafione , co- 
me in tante altre , dimostrò oltre V incredibile vi- 
vacità, e penetrnzione del fuofpirito, una fomma 
dottrina., corrifpon dente alla maffima fua autorità 
fjopra tutta la Chiefaf In benefizio della quale, non • 

me- 



meno che dello St.no , fi degni l'Onnipotente Id- 
dio di Iun^hiffi-Tiacnente conlervarlo con ogni prò- 
fpericà. Ma la ricordanza de! veramente PIO ed Or- 
timo Supremo Vicario delfAdorabili/fimo Divia 
Redentore sì intimamente, e dolcemente infieme 
Teiìrema picciolezza conturba del mio fpirito , che 
airoflequio(> fTima cnntempla7Ìone di sì venerando 
e foave fplendore , tutti gli altri oggetti renden- 
domifi inviabili, retto come atterrito, ed incapa- 
ce a profferir più parole. 

ERRORI. CORREZIONE 
* PAg* 5* Hn« S* unicamente maggiormente 
20. 8. contradetta contraddetta 

28. 4. alla not.redditiius rtd'tùbut 

29. 25. alla flima alla (lima, parlan- 

do generalmente, 
54. 4. fepponffi fupponefi 
63* 13. alla oor. io alcuni 

efemplari cubttum cubituf 
105; 17. intanto ornavi* 
11 ti 15, perizie perizia 




